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La presente coronària si trova depositata in Napoli 
presso Giovanni Vittorio strada S. Biaggio de ' Li- 
brari num. 24 t~ed in Capua da Francesco Vitto- 
rio al Largo Piazza det Giudici num. 55 . 

. Colf Elemosina di granai la copia. 

Beus omnes homines vu.lt salvos fieri , et ad agnitio- 
nem Veritatis venire. 
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2i Fine della presente Operetta è lo stra- 
dare i Ragaszi da età in età alla cono- 
scenza dei sublimi Misteri di nostra Sacro- 
santa Religione , la cognizione de’ quali non 
è tanto difficile quanto pare , purché vi ci 
si applicano di proposito , con piacere, ed 
anche con nn poco di pazienza , e non di 
semplice passaggio , come scrive Monsignor 
Bossuet ai Parrochi , e Curati della sua 
Diocesi — La Cognizione delle Verità Eter- 
ne porta l’uomo a ben fave , dice Tertul- 
liano , e lo preserva dagl’ inganni , e dal- 
l’errore in tutti i giorni della sua vita — - 
Che perciò la Presente Operetta spiegando 
in breve , e con chiarezza tutto ciò che 
può sapersi a proprio eterno vantaggio sui 
Misteri più aiti di nostra Sacrosanta Reli- 
gione, gioverà a ohi ha huona volontà d i- 
struire se stessi , e gl’ altri , ed in pari - J 
tempo renderà più inescusabili coloro, che 
o per errare con rimorsi meno sensibili di 
coscienza , o per non aprir la bocca , se 
non censurando , o sparlando sullé Verità 
più Sacrosante , sotto il pretesto di essere ; 
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cose troppo rimòte dal proprio intendimen- 
to , o per esigere compatimento allorché 
bestemmiano ciò che ignorano , come dice 
r apostolo S . Giacomo , serrano gli occhi 
alla chiara luce delle Verità Celesti , pre- 
cipitandosi così da male in peggio nell ab- 
bisso di perdizione eterna; giusta pena do- 
vuta a chi vuole pascersi soltanto di ceci- 
tà , di errori , e d ignoranza, come è espres- 
so in S. Giovanni Lux lucci in tenebri» } et • 
tenebro» eum non cognovcrunt . 
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w/'c //Jr/(V ad un illustre 
'o^nii di (lesù^ che de- 
« >fc ire lei SS. Toikita\ 
quale fosse di maggior gladi meato ; rò/ne riferiscono il 
P. Antonio batate , i7 P. Antonio Ignazio Mancusi della 
medesima Compagnia , e<7 i7 P. Giuseppe Erasmo Car- 
melitano Scalzo. 

Componesi la Corona di tre decine , ed ogni decina 
costa di none Gloria Patri , un Credo, replicandosi m 
ogni decina tre volte il Sanctus , di questo modo : San- 
ctus , Sanctus, Sanctus. Sanctus Pater, Sanctus Fi- 
lius , Sanctus Spiritus Sanctus. 0 Beata Trinitaa » p t» f 
Deus , miserere nostri. 

Finite di recitare le tre decine nella maniera sud- 
detta , si chiude la Corona con tre altri Gloria Pa - 
tri , per compire il numero di trentatre , cioè trenta 
Gloria ‘Patri , e tre Credo , ad onore degl 1 anni tren- 
tatre in cui nostro' Signore Gesù Cristo glorificò in 
terra colla sua Vita , Morte ^ e Passione tu SS. T*I- 
Mta\ 

Si comincia la Corona avvivando con riverenza la 
presenza di Dio , e con ogni divozione invitando tutti 
i nove cori degli Angioli , che una con esso noi dia- 
no gloria alla SS. Trixita 1 , e coi loro ardentissimi 
affetti suppliscano alle nostre debolezze , come appressa 
si dirà , esponendosi il modo di cominciare , e termi - 
nare le decine , con dirizzare la nostra orazione alle 
irte Persone et una in una. 

Avvertendosi , che per ogni Gloria Patri , si guada- 
gnano trenta giorni d'indulgenze. Vedi il Tesoro Indul- 
genze P. Natale. 


(Questa Corona fu rivelata 
Servo di DIO , della Com 
sideruva una maniera di 
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EPIGRAMMA. 


••• ' * ' ‘ •• ' 

'Orbis si Mandus , non corda Trianguh euùmptei , 
Hate bene complebit grandis , et una Trias. 

Orbrm si lucrer , nihil est ; namque est nihil Orbis, 
Orbiculata hiM*fst Luterà , qua: nihil est. 

Scope Mali , raroque Boni. E s-x Casibus ecce \ • 
Sani quinque Obliqui ; Rectus at ùnicus est. 

Piata rapii , qui pl-xra capii -, Pellceus ut Heros. 

Est Mandai Putte tum. Tradere magna ncquit. 
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CORONCINi 



DELL* 

se, «masseti?. 



In dojbì ne Patris, et Fiiii* et Spirita» Sancti. Arac». 

ir. Domine labia mea aperies. 

ri. Et os meum annunliabit laudcra tuam. 

Sia benedetta , lodata , glorificata , e per sempre 
ringraziata la SS. Teinita’. 

‘ * * . , 

I. INVOCAZIONE. 

Voi tutti invoco, o Santi Angeli della prima Ge- 
rarchia , Angeli , Arcangeli , Principati , acciochè 
con esso noi adoriate la SS.. Trinità.’, e le rendiate 
grazie di tattici beuefizj , che dalla sua misericor- 
dia , e potenza abbiamo ricevuti : in particolare dalla 
potenza del padre per averci creali dal niente , e 
per averci dato un' anima a sua immagine , e so- 
miglianza , capace della eterna Beatitudine , e a no- 
me nostro pregatelo , che ci dasse lume di saperla 
santamente conservare nella sua divina Grazia ; per 
poterlo poi eternamente godere nella celeste Patria 
del Paradiso. 

Sia benedetta , lodata t e per sempre ringraziata 
, la SS. Tauit-ra'. • • r .,i L ì . * J . 

I. Decina. 9. Gloria Patri , Credo , — - Samtus , 
Sanctus , Sanctus. Sanctus Pater , Sanctus Filutf , 
Sanctus Spiritus Sanctus. O Beata Trinitas , unus 
Deus y. miserere nostri. 
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_ II. INVOCAZIONE. 

Voi tulli invoco , o Santi Angeli della seconda 
Gerarchia , Potestà, Virtù, Dominazioni , acciocché 
con esso noi adoriate la SS. Trinità’, e le rendiate 
grazie di tanti benefizj, che dalla sua Misericordia, 
e Sapienza abbiamo ricevuti; ed in particolare dalla 
infinita Sapienza del Divino Figlio oer averci redenti 
dalia schiavitù del demonio , prendendo umana Car- 
ne , e morendo sopra un leguo di Croce ; e di no- 
stra parte pregatelo , che ci concedesse grazia di de- 
testare le colpe colla memoria continua di un tanto 
benefizio , e di collocare le Anime nostre nelle sue 
amorissime Piaghe , per potere colla sua divina 
Grazia partecipare del frutto di una sì copiosa re- 
denzione. 

II. Decina. 9. Gloria Patri , Credo ì Sanctus , Jan- 
t tus, j eie. Sia benedetta . . • 

„ + * 1 / • 

UI. INVOCA ziONE. 

Voi tutti invoco , o Santi Angeli della terza Ge- 
rarchia , Troni , Cherubini , e Serafini , acciocché 
con esso noi adoriate la SS. Trinità’ , e le rendia- 
te grazie di tutt’ i benefizj , che dalla sua Miseri- 
cordia , e Bontà abbiamo ricevuti , ed in partic®- 
lar^dalla immensa Bontà del divinissimo Spirito t 
che continuamente ispira modi bastanti per san tifi, 
carci ; ed a nome nostro pregatelo , che infiamman- 
doci il cuore d’una perfetta carità , ci concedesse 
una vera cognizione di noi stessi , e del nostro Dio, 
per sempre conservare illibate nelle Anime nostre la 
sua Divina Grazia , ed ottenere quel fine , per cui 
stiamo stati creati. 

IH. Decina. 9. Gloria Patri , Credo , Sanctus , 
Sanctus , etc. 

Sia benedetta etc. 

Tre Gloria Patri. 
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' - Ani. Te Deum Patrem Ingenitum , te Filium Uni* 
genitum , te Spiritimi Sanctum Paraclitum, Sancta», 
et Individuarci Trinitatem loto corde , et ore confi- 
temur , laudamus , atque benedieimus tibi gloria i» 
«accula. 

ir. Benedicaraus Patrem , et Filmai , cum Sanct# 

■ - • • ■ • ’ 1 

#. Laudemus , et superexaltemus in saccula. 

Oremus. 

Oranipotens , sempiterne Deus , qui dedisti fami- 
lis tuis in confessione verae Fidei eteinae Tinnitati i 
gloriam agnoscere , et in Potenzia Majestatis adorare 
Unitatem : quaesumus , ut ejusdein fidei firmitate ab 
omnibus semper muniamur adversis. Per Dominili». 
Amen. 

OFFERTA. 

Santissima Unità e individua Trinità , Dio mio ed 
Onnipotente Signore, e Creatore del Tutto, Padre, 
Figliuolo , e Spirito Santo ; io N. N. umilmente 
prostrato dinnanzi alla Maestà vostra , vi adoro in- 
sieme con tutt’ i vostri Angioli , e Sunti del Para- 
diso , e con tutto P affetto possibile del mio cuore 
vi ringrazio di tanti innumerabiii benefizi , che dal- 
la vostra misericordia io ; e tutte le Creature insie- 
me abbiamo ricevuti. Onde in segno di nostra gra- 
titudine , per mezzo del S. Principe Arcangelo Mi- 
chele vi offerisco i sacri Cuori di Gesù , e di Ma- 
ria sempre Vergine Immacolata insieme con tutti gli 
atti perfettissimi di amore , di adorazione , e di lo- 
de , che questi sacri Cuori fecero in terra alla Di- 
vina Maestà vostra , con quelli ancora , che hanno 
fatto , fanno , e faranno eternamente in Ciclo. Per 
questa offerta dunque tanto preziosa ^ c tanto cara 
alla Divina Maestà vostra , e per li meriti dell’ istes- 
so S. Michele , e degli Angioli , e Santi della vo- 
stra gloriosa Corte , riverentemente dimando tre co- 
se. La prima , che abbiate misericordia di tanti pec- 
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fati , che io ho fatti , e commessi cóntro la voatra 
divina Legge. La seconda , ohe io vi possa servire 
per tutto il tempo della mia vita , di adempire col- 
ala vostra Grazia i vostri Santi Precetti , e consigli 
Evangelici , senza mai più inciampare in colpe mor- 
1 tali > nè veniali. La terza , che vi degniate per it 
vostro paterno e misericordiosissimo amore soccor- 
rermi in tutte le mie necessità , dispensandomi la 
vostra quotidiana previdenza , di cui sono tanto ne- 
cessitoso •, e finalmente concedermi grazia di una ve- 
i ra y ed efficace contrizione di tutti i mie» peccati 
v-in particolare nel punto della mia morte , e per vi- 
u>effl.*bene , e santamente morire nel grembo della 
Chiesa Cattolica Romana , e cosi arrivato all’ eter- 
na Beatitudine , possa coll’ Immacolata Signora , e 
tutti gli Spiriti beati amarvi ? lodarvi , e per tutta 
T eternità glorificarvi unitamente gridando : Sanctys, 
r^ctftclus y Sanctus. Cosi sia. ( 

-Vira sempre evviva la SS. Trinità. 

• . Un solo Dio , die regna in eterna Maestà. 

O SS. Trinità , Padre , Figlio , e Spirito Amo- 
re , deh ! spirate nel mio cuore , viva Fedo , ferm* 
Speranza , e perfetta Carità , e moiire con jwntitè r 

o SS. Tiinità. 

1 . * 

,i-/ j . i * <-• . : ' r 

> ,o- Alla fermine SS. Incoronata. 

Ave Filia Dèi Patris : Ave Mater Dei Fili» r Ave 
Sponsa Spiritus Sancii. Ave Templum Totius Trini- 
tatis. Ave Maria *emper Virgo. Ora prò nobis , de- 
fende nos , ab insuliis diaboli , a piala vita , a mala 
morte libera nos srrrtpcr. * •- ■ -< j.*t • 

©ignare me- laudare- te Virgo sacrata. i ; 

Da mihi virtutam quitta hostes tuo*. 

: 1 1 ri ii ■ Oromuh.^ ■ **;.} - 

Concede miserie ors Deus fragiiitati nostra 1 praesi- 
dium ut qui Sanctae Dei Genitricis memoriam agi- 
»nus , intercessioni s ejus ausilio a nostris iniquitat*- 
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bus resurgimus.* Per eundem Chii stimi Dominum no- 
strum. Amen. 

Metodo , che hanno da tenere i genitori nellìmparare 
La Dottrina ai loro figliuoli deW età di cinque anru , 
ed anche meno ; nonché i maestri di ragazzini , ed 
i padroni , ehe tengono al loro servizio piccoli fi- 
gliuoli. 

AVVERTIMENTO.' “ ' 


L’ esperienza fa conoscere , che non solo i ragaz- 
zini di sei in sette anni , ma anche quelli di quat- 
tro anni assistili con molta pazienza , e dolcezza , 
«d allettati con piccoli donativi , e specialmente con 
ligure , corona , medaglie , rosarii , ed abitini ^ . . 
hanno dato conto fra un mese cicca quasi tutta la 
dottrina coinè qui appresso. 

2 . ' ì 

L’ esperienza pur fa vedere fra certi paesi , come 
s 7 imparano più velocemente , e con chiarezza i ra- 
gazzini di quattro in cinque anni, che qualche cam- 
pagnuolo , e qualche vecchia donna indurita di te- 
sta j e pur azzardono replicataraente pigliarsi dai 
Confessori non solo 1’ assoluzione , ma anche la S. 
Comunione. Non farebbero tanti sacrilegii , se co- 
noscessero che chi ignora i Misteri Principali di no- 
stra S. Fede , non merita assoluzione , tanto meno 
la S. Comunione, per la quale richiedesi la cono- 
scenza anche di altre- cose. . . 

3 . 

Con un Breve perpetuo dei 6. ottobre 1 607 .Pao- 
lo V. concesse molte Indulgenze a chi insegna , © 
apprende la Dottrina. 

A quei che avranno il pio costume di assistere , 
o d* insegnare la dottrina , il Papa Clemente XII , 
concede ( confessati , e comunicati ) 1' indulgenza 
Plenaria nei giorni del S. Natale di Nostro Signore 
&. C. , di Pasqua £ Resurrezione , e de’ 5 $. A pò- 
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stoli Pietro , e Paolo , oltre altri Sommi Romàni 
Pontefici j che hanno pure concesse Indulgenze- 

Chi avendo passato l 1 età di dieci anni , ed ha a- 
vuto la sorte d 1 impararsi bene questa Dottrina , non 
deve essere solo di questa contento, ma deve istruir- 
li meglio colla Domina dell’Arcivescovo Spinelli 
di Napoli pernia colla piccola , e poi colla grande , 
o colla Dottrina del Cardinale Ruffo che fu Arcive- 
scovo anche di Napoli. 

Si deve stare attento nell’ imparare il segno delia 
Croce ai ragazzini, e vedere se ci commettono er- 
rori , o nelle parole , o nella figura. - t 

6 . 

.» Sarebbe cosa santa se tutti i Confessori impones- 
sero , per penitenza non unicamente V. G. digiuni. 
Rosarii, Novene, l’ascoltar la S. Messa, e la Pre- 
dica , o Catechismo in tutti i dì festivi , ma benan- 
che l’ orazione mentale sulle Massime Eterne , tanto 
raccomandata da S. Alfonzo Liguori,, nonché la 
Dottrina Cristiana in qualche giorno della settimana. 
Così non se la dimenticherebbero mai , guadagne- 
rebbero le Indulgenze suddette , cd adempirebbero 
indemaniente al dovere che hanno d’ imparare la 
Dottrina ai figli } nipoti , fratelli , etc. 

dottrina cristiana. 

• . -<►''■> c . I ■ • . 

• Spiegazione de' misteri Principali. 

D. Quanti sono i Misteri principali di nostra santa 
Fede ? 

R. Sono due: i. Unità , e Trinità di Dio. i. In- 
carnazione , Passione , e morte del nostro Salva- 
tore : G. C. é giusto Giudice Rimuneratore , 9he x 
premia j buoni col Paradiso, e castiga i cattivi 
. tolle pene eterne deli’ Inferno. /. . 
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UNITA’ DI DIO. 

D. Coati fi fate voi il segno della Croce ? 

R. la P oa ac dei Padre , del Figliuolo , e dello Spi- 
nto Santo. Cosi sia. I 

D. Chi «i la creato ? 

* Iddio. 

D. Perché ii ha creato ? 

R. Per conoscerlo , amarlo, e servirlo in questa vi- 
ta , e pei goderlo eternamente in Paradiso. 

D. Che cosa è Dio ? 

R. É un purissimo Spirito , infinito , Eterno , p er - 
fettiaaimo , Creatore, e Padrone di tutte le cose. 

D. Dove sta Iddio ? 

1. In Cieio , io terra , ed in ogni luogo. 

D. Quà , oellc case nostre , in campagna ci sta Id- 
dio ? 

R. Si Signore. - 

D. Nell’ acqua , e nel fuoco ci sta Iddio ? 

R. Sì Signore. 

D. Non sì brucia Iddio nel fuoco ? 

R. Nò Signore , perchè è un purissimo Spirito. 

J>. Iddio vede tutto ? 

R. Sì S : gnore ; vede anche i più segreti pensieri 
dell' anima nostra. 

D. Chi ha fatto il Cielo , e la terra? 

R. Iddio. 

D. Iddio come creò tutte le cose? 

R. Con una parola , cioè con un fiat : o sia con 
un’atto di Volontà. 

D. Iddio creò l’ universo in un’istante , o una cosa 
dopo 1' ultra? 

R. Iddio creò tutte le cose in sei giorni , benedi- 
cendo il settimo , in cui cessò dall’ opera , per dar- 
ci ad intendere , che noi dopo i giorni di lavoro 
dobbiamo nella festa occuparci nelle opere di no- 
stra santifioazione , cioè ascoltar divotamente la 
Messa , la Pudica, la Dottrina , visitare ii SS, Sa- 
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«rumento , con fare orazione più degl' altri gior- 
ni , e non trascurare per molte settimane , e me- 
si la Confessione, », >t ri.- 

D. Quale fu l’ ultima opera della creazione/ • 

JR. Fu l’uomo, cioè Adamo, il di cui corpo formò 
dal limo della Terra ; e creando dal niente l’a- 
nima , la quale è puro spirito lo aniwò*oon farlo 
ricco di grazia , e di doni soprannaturali . le con- 
farlo padrone dell’universo, m "K r ’. I 

D. E come creò la prima donna, ftnf » *• 

B- Nel mentre Adamo dormiva ,. Iddio tiesse dal 
suo fianco una delle coste e ue formò la prima 
donna Èva, e la diede ad Adamo- per, compagna. 

P. Iddio ci è stato sempre? , a 

B. Sì Signore. Iddio è Eterno. , f .4^.,'; * 

p. Che significa Eterno? , . ^i , ej ' 
jj. Non ha né principio né fine. 

D E prima di fare il Cielo , e la terra-' ci- stata 
Dio ? 

B. Sì Signore. Iddio é sin da tutta 1’ Eternità. 

D. E dove stava? > 

R. In se stesso. 

D. Quanti anni sono che Dio ha creato il Mondo ? 
R. Circa sei mila anni. 

D. Quanti Dii vi sono ? . , 

R. Un solo Dio. 

D. Ci può essere più di un Dio? 

R. No Signorc-perché essendo infinito , e perfettissi- 
mo non può avo e altri eguali a se. 

D Chi governa tutto questo mondo? 

R. Iddio colla sua Sapienza Infinita. 

D. Iddio tiene corpo ? 

R. Nò Signore , é un purissimo Spirito. 

D. Dunque quanti Dii vi sono?. 

'R. Un solo Dio. f ‘ *>. >’■ 

‘ • ,i i./t •: i o- . 

' -.i‘ ;• \ ó- . t . . * • o . -h. - . 
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TRINITÀ’ DI DIO. , * 

* * • * 

D. Quante persone sono in Dio?. - 
R. Tre persone. 

D. Come si chiamano ? 

R. Padre , Figliuolo , e Spirito Santo* 

D. Il Padre é Dio? • T. 

R. Si Signore. v ■ 

D. B Figliuolo è Dio ? ., <■ j ; 

&. Si Signore. ^ 

D. Lo Spirito Santo é Dio ? 

R. Si Signore. 

D. E sono tre Dii? 

R. No Signore : queste tre persone sono un solo 
Dio. •' 

D. Perché queste tre persone sono un solo Dioìf 
R. Perché tutte tre hanno la stessa assenza , e Na- 
, tura Divina. 

D. Di queste tre persone chi è migliore l 
R. Tutte e Tre eguali. 

D. Di queste tre persone chi è prima il Padr« , i| 
Figliuolo , o lo Spinto Santo ? 

R. Tutte e tre eguali , e tutte Tre eterne. Eterno 
il Padre , eterno il Figliuolo , eterno lo Spirito 
Santo. Immenso il Padre , Immenso il Figliuolo, 
Immenso lo Spirito. Santo. Onnipotente il Padre , 
Onnipotente il Figliuolo , Onnipotente lo Spirito 
Santo. Dio é il Padre , Dio è il Figliuolo , Do 
è lo Spirito Santo. • 

D. E sono tre Eterni , tre Immensi , tre Onnipu 
tenti , e Tre Dii ? : ' . . a 

R. No Signore : Tutti e Tre sono un Eterno, un Im- 
menso , un Onnipotente , uno Dio.»» . ■ • t 

D. É perchè? ' * •• ’ • •< " *■•'.» oi-.o* . 

R. Perchè tutte e Tre hanno una stessa eweni» , ed 
una stessa Natura Divina. > I ip ì^jiìJ S 
D. Chi è la prima Persona della SS. Trinità. Al 
R. Il P^dre Eterno. * * i ■ 
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D. Chi è la seconda Persona della SS. Trinità? 

R. li Figliuolo Divino. 

D. Chi è la tirza Persona della SS. Trinità ? 

R. Lo Spirito Santo. 

D. Perchè la prima Peraona si chiama Padre-? 

R. Perchè ab eterno ha generato il Figliuolo. 

D. Perchè la seconda Persona si chiama Figliuolo? 
R. Perchè ab eterno è stato generato dal Padre. 

D. Perchè la terza Persona si chiama Spirito Santo? 
R, Perchè ab eterno procede dal Padre, e dal Fi- 
gliuolo. 

D. Tutte tre insieme , Padre , Figliuolo , e Spirito 
Santo con una parola come si chiamano? 

R. La Santissima Trinità. 

D Dunque chi è la Santissima Trinità ? 

R, JÉ il medesimo Iddio : tanto è dire Dio , « tan- 
to é dire Santissima Trinità. 

D. Ditemi tutto in breve : quanti Dii vi sono ? 
r. Vi è un solo Dio in Tre persone Divine, egua- 
li , e distinte , le quali si chiamano Padre , Fi- 
gliuolo , e Spirito Santo , con una parola la San- 
tissima Trinità. 

D. Dunque dove sta il Padre , il Figliuolo , e lo Spi- 
< rito Santo? 

Jt. In Cielo , in terra , ed in ogni luogo. 

1K CARICAZIONE DEL FIGLIUOLO DI DIO . 

I 

D. Di queste tre Persone , Padre , Figliuolo , e Spi- 
rito Santo chi si è fatto uomo ? 

R. Il Figliuolo di Dio. , 

D- Il Figliuolo di Dio dove si è fatto uomo ? 

R. Nel seno purissimo di Maria Vergine per virici, 
e miracolo dello Spirito Santo , ha patito $ ed è 
morto in croce per salvare le Anime nostre. Ci 
D. Quando si è fatto uomo il Figlio di Dio? 1 , ■ 

R. Circa quattromila anni dopo crealo il mondo. 
D. Ed in quel tempo sotto qual nome aspettavano 
.. il Salvator del mondo? . - i i 
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R* Sotto il nome di Messia. 

D E passati i quattromila anni della Creazione del 
mondo , in quid giorno si fece uomo il Figlio di 
Dio / 

R* Ai a5 di marzo , cioè 1’ Annunziata. 

D. E la Madonna SS. da chi fu annunciata che do- 
veva essere Madre di Dio ? 

R. Dall’ Arcangelo Gabriele. 

D. E Maria SS. come divenne Madre di Dio f 

R. Per virtù , e miracolo dello Spirito Santo. 

D. E S. Giuseppe non è il Padre di G. C. f 

R. Nonsignore , ina era Padre putativo. 

D. Che significa Padre putativo ? 

R. Significa che S. Giuseppe era creduto padre di 
6. C. ma era bensì Custode di Gesù Bambino , 
e di Maria sempre Vergine. 

D. E S. Giuseppe sposò veemente Maria SS. ? 

R. S. Giuseppe , e Maria SS. sposarono , ma col 
voto di perpetua Verginità. 

D. E perchè allora chiamavano S. Giuseppe Padre 
di G. C./ 

R. Perchè solamente gli Angioli , i pastori , i Mag- 
gi , e pochi altri avevano saputo il Mistero del- 
l' Incarnazione del Verbo , che è appunto G. C. 
gli altri lo conobbero chi prima e chi dopo la 
Passione e Morte di G. C. colla sua predicazio- 
ne , e degli Apostoli in vista de’ miracoli- 

D. E Maria SS. come concepì il Figliuolo di Dio? 

R. Per Miracolo dello Spirito Santo. 

D. E tutta la SS. Trinità non operò l’ Incarnazione 
del Verbo ? 

R. Si Signore -Ma P opera di Amore, qual’è l’iti- 
caraasàone , n attribuisce allo Spirito Santo; co- 
me te opere di onnipotenza si attribuiscono al 
Dieta Padre y e quelle di Sapienza al Figliuolo 
Divino , benché siano di tutta la SS. Trinità. 

D II Figliuolo di Dio dopo fatto uomo coinè si 
chiama ? . ,i . 
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R. « c .i chiama Gesù Cristo,. . r . . 

D. Il Figliuolo di Dio quando si fece uomo lasciò ' 

di essere Iddio? ; • 

R. Nè Signore : ma fu vero Dio come era stato 
sempre , e fu anche vero uomo. 

D. Dunque : chi è Gesù Cristo ? 

R. Gesù Cristo è vero Dio , e vero uomo. Vero 
D.o , perchè ab Eterno generato dal Padre. Ve- 
ro uomo , perchè si è incarnato nel seno puris- 
simo di Maria sempre Vergine. 

B. Perchè il Figlio di Dio si è fatto uomo ? 

R. Per salvare le anime nostre. 

X). Perchè noi non potevamo salvare le anime no- 
stre ? j ’ 

R. Per lo peccato di Adamo nostro pruno paure , 

e per li peccati nostri. ■ ; ■' .1» ». 

J). Iddio come creò ih nostro primo Padre Ad»m©r 
R. Innocente T e Santo. . ‘ .f f 

Ih. E poi che peccato fece Adamo ? • ... 

R. Fece peccato di superbia , dissubidi a Dio , •* 
ci fece perdere il Paradiso. 

D. Che dissubidienw» fece Adamo? „• 

R. Per condiscendere alla compagna Eva simaAgto 
il frutto proibito. i * « . ■ ' ' \\ , 

D. Che si credevano di essere , mangiando A frutto 

proibito? ’ , _ 

R. Per ingnnno del Demonio , che parlo ad Ev* 
sotto forma di serpente , si credevano di divenire 

simili a Dìoì '• 

D. Che meritarono per questo pcccato l :ut 3 v* 
R. La morte temporale , ed eterna inferno. 

D. Chi ci ha riacquistato il Paradiso l yi |r 
R. Il Figlio di Dio futi 1 uomo ;.Gesy CristOr t 
D. Che ha fatto il Figlio di Dio.per ri^q<4s***ci il 

Paradiso? '7 - • * ? W ' (1 

R. Si è fati’ uomo, ha patito, ed è mòrto u» croce. 

D. Chi è dunque Gesù Cristo fc t . ' K 

R. Viro Dio , e vero uomo. 
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D. Tiene mani , oechi , pedi come noi G. C ? 

R. Sì Signore. 

D. Dove l’ha preso? 

fi. Nel seno Purissimo di Maria Vergine per virtù, 

e miracolo dello Spirito Santo. « 

..... ■ i .#•?. ! ; • ■ ■ i ■ • 

Passione , e morte del nostro Salvatore. 

* 1 - * ' 1 . 

D. Come ha patito , ed è morto in Croce Gesù 
Cristo come Dio , o come uomo t 
fi, Come uomo , perchè come Dio non poteva nè 
patire , nè morire. 

D. Dunque ", ehi è il Padre di G. C. f 
R. Il Padre Eterno. 

D. Chi è la Madre di Gesù Cristo ? 

Ri Maria Santissima. > 

D. Quando è generato Gesù Cristo dal Padre E- 
terno? ' f - ' ... : 

R. Sin da tutta 1’ Eternità. 

D. Quando è stato generato * ed^ ha preso anima y 
e corpo nel Seno di Maria SS. ? _ 

R. Nel giorno dell’ Annunziata , ai a5 Mareo. 

D. Come fu generato da Maria sempre Vergine t 
R. Per miracolo dello Spirito Santo. 

D. Quando é nato Gesù Cristo ? 

R. La notte vii Natale. 

D. Quando sparse il primo Sangue Gesù Cristo f 
R. Bambino di otto giorni , al Capo dell’anno. 

D. Quando è morto in Croce I 
R. Venerdì Santo , ad ora ventuno. 

D. Quando è risuscitato G. C. ? 

R^Al terzo dì dopo la sua morte , cioè la mattino 
. di Pasqua. ' 11 • ' • -»> ’ 

D Come e risuscitato G C. f 
R. Per propria virtù , ed onnipotenza risuscitò glò~ 
rioso , e Trionfante per nommai più morire. 

D. Chi ridde risuscitar G- C. dal sepolcro ? 

R. Gli stessi snoi • nemici , cioè gli Giudei , ctó 
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guardavano il sepolcro : c poi conversò coi di- 
scepoli 4° giorni. 

D. Quando salì al Cielo G. C. ? 

K. L’Ascensione l \0 giorni dopo Pasqua. 1 
D. Quando ci mandò lo Spirito Santo ? t « -, 

R. La Pentecoste - 5o giorni dopo Pasqua. 

•i*c - ; *» 

Cesi ' Cristo è Giusto Giudice ìiimunr fatare premia 
i tuoni evi Paradiso castiga i cattivi cvlF inferno.' 

» . ( ’ • • .T -*> t V . < , • f ! 

D. Ha da ritornare G. C- un'altra volta in questo 
mondo ? 

R. Sì Signore - Nella fine del mondo , nel giorno 
del giudizio universale. ■ . ■ ", i t ~ 

D. Che ha da Venire a fare? . j • ;> >• 

R. A giudicare tutte le genti , e dare ad ognuno 
i il premio y o in pena che avrà meritata. ' 

D. L’ anima nostra muore mai ? . ; ; 

R. Nonsignore. 

D E dopo la morte l’ anima nostra dove va ? , ( 
R. Chi si troverà in grazia di Dio andrà in Para- 
diso** chi vi troverà in peccato veniale , o colla 
penitenza non soddisfatta bene in questa vita au- 
drà in Purgatorio,*, chi si troverà in peccato mor- 
tale , ancorché fosse uno , andrà all' Inferno. ; 
D. E il corpo nostro ha da risuscitare ? 

R. Sì Signore- ,e. • { 

D. E quando ha da risuscitare ?.. . 

R. Nel giorno del Giudizio. -, . 

D. E perchè ha da risuscitare il nostro corpo nel 
giorno del Giudizio ì J , 

R. Per andare o sempre coll’anima in Paradijp , 
o sempre coll'anima all' inferno. 

D. Come risusciteremo belli , o brutti ? 

R. Belli i Giusti come gli Angioli del Paradiso , 
brutti i dannati come demonii d’inferno. 

I). Che cosa i, il Paradiso t ,, ■ .. 

R. È un luogo , dove colla divisione di Qio si gode 
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sempre ogni bene, e contento senza alcun timo- 
re. .. 

D. Che cosa è l’Inferno / 

R> É un luogo dove senza Dio , e col fuoco eterno 
si soffre ogni «naie, e tormento senza speranza. 
D. Quanti anni durerà il Paradiso/ 

R- Sempre , sempre , sempre finché Dio sarà Dio. 
D. E quando finirà l’ inferno? 

R. Mai , mai , mai ; dopo cento mila milioni di an- 
ni ,• e di secoli P Infermo sarà sempre da capo. 
D. Noi dove vogliamo andare all’ inferno, o in Pa- 
radiso ? i , , < ' 

R. In Paradiso. 

D. Quante cose ci vogliano per andare in Paradiso / 
R. Quattro cose : cioè Fede , Speranza , Carità , c 
buone opere. 

Fede , e suo motivo • .* 

> > '• ••. » 

D. Che cosa è la Fede/ 

R. È un dono di Dio soprannaturale , col quale cre- 
diamo Dio , e tutte le cose che ci ha rivelato 
Iddio. . 

D. Che cosa è obbligato a credere per Fede il Cri- 

- stiano t 

R. Quello che crede la Santa Madre Chiesa. 

D. Che cosa crede la Santa Chiesa Cattolica Romana/ 
R. Principalmente quello , che si contiene nel Credo. 
D. Perchè noi crediamo tutte queste cose / 

R. Perchè l’ha detto Dio , Verità infallibile , Iddìo 
F ba detto alla S- Chiesa , e la S. Chiesa 1’ inse- 
gna a noi. '• *' m *’■ . , . 

D. Chi cr assicura a noi che Dio l’ha detto alla S. 

- Chiesa ? - ■ *• - 

R. La medesima S. Chiesa, la quale è assistita dal- 
lo Spirito Santo.. ~ ; .U 

, ‘ -•* • 

> 

i 
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• 4 - ' Speratila , * suo moti**. 

D. Cile cosa noi speriamo da Dio t - 

R. li Paradiso ? «4’ ajulo per acquistarìo. 

D. Perchè lo (periamo noi ? 

R. Perchè Dio è onnipotente Misericordioso , e Te- 
dele nelle sue promesse. 

D. Che promesse ci ha fatto Dio t 

R. Di dare il Paradiso a chi lo ama , e fa opere 
buone sino alla morte , e io- prega per i meriti 
di Gesù Cristo. - ' 

D. Per fare le opere buone , e salvarci abbiamo 
sempre bisogno di Dio t 

K Senso l’ajuto della Divina Grana affatto non pos- 
siamo salverei : ogni grado di fede } di speranza, 
e di carità viene da Dio. - ; • 

D. E noi abbiamo meriti in fare le opere buone? 

R. Si Signore , ma i meriti nostri sono Doni di Dio , 
e Dio coronando i meriti nostri , corona i doni 
suoi. 

D. E perchè niente possiamo fate di bene senza l a- 
juto di Dio T 

R. Perchè P opera della salute Eterna à opera di Dio 
nel suo principio , e nel suo meato , e nel suo 
fine , vale a dire , è opera della sua Divina Gra- 
zia, e perciò senta 1* ajuto delta Divina Grazia no» 
possiamo assolutamente salvarci. 

D. Chi d ha guadagnato il Paradiso , e tutte le 
Grazie ? 

R, G. C. colla Passione e morte. ' 

D. Qual’ è il mezzo efficace per ottenere da Dio gli 
ajuti , de 1 quali abbiamo bisogno ì 

R. L’ orazione mentale , e vocale. 

D. Qual’ è la più perfetto di tutte le orazioni ? 

*. 11 Pater noster. •* c • 

D, Dopo il Palei noster quale onùoM fwt» Dio? 
2t L’ Ave Maria. 
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’JD Dunque in breve, cosa i Speranza? 

R. E uua virtù , colla quale speriamo dall’ onnipo- 
tente Misericordia dì Dio il Perdono de 1 nostri pec- 
cati , la Grazia di Dio in questa vita , e la Gloria 
Eterna nel Parodi so per amore , e meriti di G. C. 

« e per mezzo delle opere buone , ebe confidiamo 
di tare ool suo Divino ajato. 

Carità e suo motivo. 

■ . : . ■ » ' - , • - 

• D. Basta per salvarsi essere battezzato , credere , * 
sperare in G. C- ? 

R. No : bisogna osservare i dieci comandamenti del- 
la legge di Dio , ed i precetti della Chiesa. 

D. I comandamenti della legge di Dio * quanto si 
possono ridurre ? ‘ # 

, R. Si riducono a’ due precetti della Carità , «noe a- 
mare Iddio sopra ogni cosa con tutto il cuore -, 
eon tutta P anima , con tutte le forze , e per se 
stesso come degno d’ infinito amore * — Ed 
il prossimo come noi stessi per amor di Dio • 
amicò , o nemico^ perchè così comanda Dio. 

D. Quante cose è tenuto a sapere il Cristiano? 

R. È tenuto a sapere. I Misteri principali di nostra 
S. Fede } il Credo , H Pater noster , P Ave Ma- 
ria, i sette Sacramenti -, i dieci comandamenti del- 
la legge di Dio • i cinque precetti della Chiesa , v 
ed il segno della Croce. 

, PRINCIPALI MISTERI 

4 • - . * * * : , 

Rappresentati nel segno di -Croce . 

» f ** * * « mJf 

D. Con qual segno rappresentate i principali Miste- 
; ri di nostra Fede. . * ~ 

R. Col segno della Croce — La parola in Nome si- 
gnifica che Dio è uno— La parola Padre , Figliuo- 
lo , « Spirito Santo -significano che in Dio ri so- 
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no tre Persone Divine , eguali e distinte , le qua- 
li si chiamano Padre , Figliuolo , e Spirito San- 
to , o con una parola SS Trinità. 

D. Come si rappresenta nel segno della Croce l’ In- 
carnazione del Verbo Eterno , che è il figlio di 
Dio. 

R. Portando la mano destra dalla fronte sotto il pet- 
to significa , che il Figliuolo di Dio si è incarna- 
to nel seno purissimo di Maria Vergine. 

D. Che significa quando si porta la mano dalla spalla 
sinistra alla destra ? 

R, S'gnifiea , che doì mediante il S. Battesimo sia- 
mo passati dal peccato alla Grazia , e da schiavi 
d'inferno siamo divenuti figli di Dio adottivi, fra- 
telli di G. C. ed eredi del Paradiso. 

D. E t itta la figura della Croce , con cui ci segnia- 
mo , che significa? 

R Significa , che G. C. ha patito passione e mor- 
te di Croce , e che ci ha liberato dall' inferno col 
suo preziosissimo Sangue. 

D. A che serve il segno della Croce. 

R. Serve i. # a dimostrare che facciamo professione 
della Fede, e legge di G. C. i.° A difenderci 
contro gl’infernali nemici. 5.* Per rinnovare in 
noi la memoria de’ beneficii della Redenzione. 

D. Quando dobbiamo farci il segno della Croce ? 

R, Nel principio , e nella fine di ogni nostro azio- 
ne , e necessariamente nelle tentazioni , almeno 
col segno pìccolo sul petto , invocando i Nomi 
potentissimi di Gesù , e di Maria. 

X). Chi sarà il più perfido nemico della Croce ? 

R, Sarà l’ Antecristo (i) , il quale per rafforzare i 
demoni i a tiranneggiare il mondo , abolirà il se- 
gno della Croce , è farà mettere sulla fronte dei 
tuoi seguaci qualche segno mostruoso di esso An- 
tecristo , e specialmente ha figura del dagrone. 

(i) Vedi le disertazioni di S. Alfonso Liquori , 
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D. Dunque come si deve fare il segno della Croce? 

R. Con divozione verso la SS Triniti , e con te- 
nerezza verso G. C. Redentore. ( : 

>\.i. 'r* % ii*i Ulta» 

s. COMUNIONE. ;t » 

D. Dove sta Iddio ? 

R In Cielo , in terra , ed in ogni luogo. 

D. E G. C. dove sta ? 

R. Come Dio sta in ogni luogo , come Die , ed 
uomo sta in Cielo , e iteli' ostia coosagrata. 

D. Come ci sta G. C. nell' ostia consagrata ì 

R- Vivo , e vero in anima , corpo , Sangue, e Di- 
vinità , cosi bello e glorioso come sta in Para- 
diso. 

D. G. C. ci sta solo , o accompagnato nell' ostia 
consagrata ? 

R Ci sta accompagnato col Padre Eterno , e collo 
Spirilo Santo. 

D. Ed il Figliuolo di Dìo non ci sta nell'ostia con- 
sagrata ? 

R. G. G. appunto è il Figliuolo di Dio , il quale 
è Dio col Padre Eterno , e collo Spirito Santo. 

D. E Dio , e Gesù Cristo non è una cosa / 

R. Nò signore : Perchè dicendo Dio s’ intendono 
tutte e Tre le Divine Persone , le quali con una 
parola si chiamano Dio , oppure S?> Trinità— Ma 
dicendo Gesù Cristo , s'intende solamente la se- 
conda Persona , ossia il Figlio di Dio , che pur 
si chiama Verbo Eterno, il quale dopo fatt'uomo 
si chiama Gesù Cristo. 

D. Dunque dite • Il Figliuolo di Dio fatto Uomo ; 
La seconda Persona della SS. Trinità Incarnate; 
Il Verbo Eterno fatt’Uomo , Gesù Cristo Salva- 
tor nostro è una cosa ? 

R. Si signore , è una cosa. 

J>. Dunque G. C. con chi ita accompagnato nel* 


l'Ostia consacrata ? !, '? 

II. Col Padre Eterno *, .Cs-Collo Spirito Sante. 

D. In qual maniera ?. >■ zi li i ^ . ■> 

K. Per concomitanza naturale. 

D. Quando si rompe lXi&tia consagrata si rompe G.G.? 

R. Nò Signore . si rompono le specie , ossia acci- 
denti di pane. • . . 

D. Cosa sono gli accidenti di pane? 

K. L’odore , ii colore , il sapore, l’ apparenza di 
pane. > . - »■ t ,1 

D. Ma P* Ostia dopo consagrata è più pane ? 

R. Nò Signore, l’Ostia dopo co n sagrata i Corpo i-e 
* Sangue di G. C. * ... ;i 

D. Quando sì consagra l’ Ostia t 
R . Si consagra da’ Sacerdoti nella Messa. 
i>. Quante cose ci vogliono per fare una buona Ca- 
munione. . 

•R. Tre cose. Ti va .Fede., Ànima pura , e corpo 
digiuno. 

0. Se uno si va a comunicare col peccato ali’ «tó- 
ma riceve G. C. ? 

R. Si Signore : -riceve G. C. ma non riceve la gra- 
zia di G. C. . . • ' . ‘ ‘ . 

I). E per comunicarsi , die deve farsi ì ; 

'U. Deve farsi prima una buona Confessione. / 

1). E quante cose ci vogliono per farsi una buona 
•' V Confessione ? ■ ; 

R. Cinque cose : i ■ Esaminar bene la sua coscien- 
za ; 2 . avdr dolore di aver .offeso Iddio,; 3. Jaie 
un fermo proposito di .non mai piò offendere Dio , 
4* dire tutti i peccati al Confessore } 5. soddisfare 
la Penitenza che ci dìt il Confessore. 

1). Di quante maniere é il dolore ? 

■R. dOi due maniere imperfetto , e. perfetto , ossia 
attrizione e contrizione. 

f>. Qyal’ è il dolore imperfetto , ossia attrizione - * 
jft. È Quando uno si pente del peccato peri’ Inier*, 
gto acquietato , e pel Paradiso perduto j col sin.-! 
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«cero desiderio di amare un D o pietoso , e giu- 
sto da lui offeso. 

T). Quaf è il dolore perfetto , ossìa contrizione ? 

R. È quando uno si pente del peccato non tanto 
per l’Inferno che meritava , nè tanto pel Para- 
diso che perdeva , ma soprattutto perché ha offeso 
Dio sommo bene. 

D. Quale dobbiamo praticare col Divino ajuto ? 

R. La contrizione, umiliandoci, Implorandoli per- 
dono da Dio per i meriti di G. C. , e di Maria 
Santissima. 

D. Cosa è il proposito t 

R. Il proposito è una volontà risoluta ferma , e sta- 
bile di piuttosto morire mille volte , e non già 
offendere più Dio. 

D. Da che si conosce il vero proposito ? 

R. Dalla mutazione di vita , e se pronto si toglie 
l’ occasione. 

D. Che ci vuole per . la S. Perseveranza ? 

R. Frequenza da’ Sacramenti , orazione giornaliera, 
fuga di occasione , e sincera divozione a Maria 
Santi ssiraa. 

I). Io che consiste la divozione a Maria SS. ? 

R. In odiare il peccato , ed imitare le sue virtù , 
specialmente , umiltà , purità , modestia , ubbi- 
dienza. 
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To creilo férroahiètiHf , ’portAè 1 «òsi Iddio verità 
‘ infattibile ha rivelato fella Saftta r Madré Chiesa -, che 
ti è un r solo Dio in tre Persone 1 Divine , canali , e 
distinte » le qualv ki chiamano' Pfedré^, Fi gl molo- , e 
' Spiritò' Santo ,'ìe'fcdt» ima* parola f 'SS; Tritiitàh eie- 
do , che la seconda Persona della SS. Trinità; cioè 
il Figliiioló di ‘Diò -si è latto infinto ’i' T e 'èotne'uomo 
ha gèttito , ed è Olorto fr«toee V’chè rUmcitò‘ ! al 
'• téi^zo ‘piòrtjo , fesèesè àt èfelò^ le siede allò destradi 
Dio Padre Onnipotente. Credo , che questo Figlio 
di Dio per r!5i fate ìièUte à chiima G. G. y 7 e w»« 
là sua Divini Madre 1 “Maria Santissima è sempre 
Vergine; credo, chetìu Ci ha istituito i> sette Sa- 
cramenti , e che se ne sta rivo , aero , e glorioso 
nel i*S. Sacramento delimitare ; credo, che alla fine 
del mondo ha da venire a giudicare tutte le genti 
per dare ai buoni in anima e corpo ii Paradiso , j 
«d ai cattivi in anima e corpo le pene eterne del- 
l’inferno. Credo questo, ed ogn’ altra cosa , che 
m’ insegna , e mi propone a credere la medesima 
S. Madre Chiesa Cattolica , ed in questa Santa Fede 
soglio vivere , e morire , sempre dicendo viva la 
fede di G. C. mio. 

Atto di Speranza. 

Mio Dio, perchè siete Onnipotente , Misericordie 
so , c fedelissimo nelle vostre promesse i o speco 
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dalla vostra infinita Bontà , e Misericordia il per- 
dono de’ miei peccati , la grazia vostra in questa 
vita colla S. Perseveranza finale , e la gloria eterna 
nel Paradiso per amore , e meriti di G. G. , e per 
mezzo delle opere buone! y che confido di fare col 
vostro S. } e Divino ajuto. 

Atto di Amore. 

Mio Dio ,, perchè siete .sommo t , fi perfettissimo 
bene j clegfio d’ infinito amore, io vi amo con tutto 
il cuore mio , con tutta }’ anima mia , ron tutte le 
forze inie } c perchè vi amo mi consolo , c mi ral- 
legro di tutte, e. Quante sòno le vostre ihfinlté per^J 
fezioni • vorrei amarvi quanto vi amano i Serafini , 
e farvi amare da tutto il mondo a costo di tutto il 
sangue mio , e per vostro amore amo , e voglio a- 
mare il prossimo mio come me stesso , o amico, o 
nemico , perchè Voi così comandate. 

Atto dì Dolore. 

Dio mio io vi amo, r e perchè vi amo mi pente 
di avtrvi offeso^ mi dispiace non tanto per l’infer- 
no che mi ho meritato , nè tanto pel Paradiso per- 
duto , ma sopra tutto perchè peccando ho offeso 
Voi sommo bene , degno d' infinito amore , vorrei 
morirne di dolore. Non fossi mai nato , o fossi , 
morto mille volte , e non già aver offeso Voi Dio 
mio , Creator mio, Redentor mio , Padre e Sposti 
dell’ anima mia. 

Ve ne cerco umilmente perdono, pietà , e mise- 
ricordia , prometto colla grazia vostra mille volte 
morire che mai più peccare , e di fuggire l’occa- 
sione prossima del maledetto peccato. Eterno Padre 
perdonatemi per amor al GV c. vostro Figlio: Gesù 
Cristo mio perdonatemi per amor dei vostro San- 
gue : Madre mia Maria ajutatemi, assistetemi , libe- 
ratemi dall’inferno , e dal peccato , e portatemi in ' 
Paradiso a ^cnedire le divine misericordie eterna- 
mente. 
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Vergine SS. Madre di Gesù , e cara Madre mia , 
ti prego , daterai la vostra Santa Purità di mente , 
di cuore , e di corpo , e tutte le mostre sante yir- * 
tù. 0 Maria io voglio sempre amarvi e servirvi V e , 
Voi pregate Gesù per me j e non mi lasciate sino 
a che non mi vedete salvo peretta P Eternità. Cosà 
spero , cosi sia. 

Maria Vergine prima del parto. Ave. 

Maria Vergine nel parto. Ave. . . v • ' 

Maria Vergine dopo il parto. Ave. - • • 'V 



‘ YlSTTA A MARIA SS. 

1 ’> - -■ 
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Atto di Fede . 


Eccomi , Santissima Vergine, madre di Dio , avanti 
la vostra bella presenza y e pi os tinto a’ vostri santi 
piedi con tutta la corte celeste , vi adoro , e mi ral- 
legro delle vostre glorie , e grandezze , e mi pro- 
testo avanti la Santissima Trinità di credere ferma-* 
mente tutto quello che di Voi credo la santa madre 
Chiesa Cattolica , e perciò vi credo , stimo , e rive- 
risco come vera madre di Diò , e madre mia , de- 
gnissima di tutti gli onori del Paradiso. ‘ • 

* r ’ '» •“* . '** 

Atto di Speranza. 


Signora mia, mi atterriscono i miei peccati, mi. 
jonno sconfidare le mie miserie , e soprattutto le ten.- 
taiioui del demonio ^ ma io so , che come madre 
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Uria potete , e volfcle aitarmi. Pi-r mezzo vostro , 
* spero il perdono de’ miei peccai, soccorso ne’ biso- 
gni-, e forza per vincere i miei nemici , soprattutto 
nella motte , e poi vedervi in Paradiso.' 

Atto di Amore. 

Cara Maria , voi' siete la madre del bell’ amore ; 
perciò dopo Dio , . non v’ è creatura , che sia più 
bella , più graziosa, più benigna e pietosa; vorrei 
perciò i cuori de’ serafini , per potervi amare , come 
meritate essere amata. Vi amo , madre del mio Dio, 
e madre mia perché ve lo meritate. Le vostre pre- 
ghiere , cara madre , mi hanno liberato tante volte 
dall'inferno. Voi mi avete ottenuto il perdono de 1 
miei peccati j- e quante grazie il Signore mi ha fat- 
te , Voi ne siete stata l'avvocata. Cara madre Ma- 
ria , vi amo , e dopo il vostro figlio , io vi amo so- 
pra tutte le cose , vorrei vedervi amata da tutto il 
mondo , come vi hanno amato i vostri veri servi , 
e cari figli. 

Atto di fiutare. 

Mi arrossisco, o Maria , nel vedermi da Voi con 
pietosi occhi rimirato , quando che Voi già sapete , 
che per causa mia non solo una volta vi feci stare 
a piedi della ( roce a veder morire il vostro amato 
Figlio , ma ancora l'avete veduto tante volte , quando 
co’ mici peccati di nuovo 1’ ho crocifisso dentro di 
me. Sì , mia Signora , io allora offesi il vostro Fi- 
glio , ed anche Voi , me ne pento con tutto il cuore, 
ne vorrei morire di dolore j e vi prometto mai più 
cadervi per l’ avvenire. 

Atto di Ringraziamento . 

Mi rallegro , che siete Figlia del Padre, « Madre 
del Figliuolo , e Sposa dello Spirito Santo , regina 
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degli angeli , imperatrice dell’ universo , ne ringra- 
zio la maestà di Dio , che tanto onore vi ha esal- 
tata ; e vi ringrazio di tutte le grazie , che in tutto 
il tempo della mia vita mi avete fatte. 

Atte ét Offertà * 


Voi , Signora- noia , ci avete donato il i vostro 'di- 
vino Figliuolo, eh* è il tesoro del- Paradiso^ e pe* 
noi 1* avete offerto dal santo legno della croce «dio 
divina giustizia* Voi vi offerite sempre alla- SS. Tri-* 
nità per nostro bene , ed io mi offerisco* tutto al 
vostro servizio * mi protesto sempre servirvi r vi of« 
ferisco F anima mia con le • sue potenze^ il corpo 
con i suoi sensi , specialmente vi offerisco gU oc- 
chi , la lingua , le nani e tutto ne «tene. 

• . ' '• - ' * ‘J* iv • J 

Preghiera. •* » ,T • 

t - 4 ,< . / . •• . iti 4 * w 

*Vi prego , madre mia cara , per li bisogni della 
santa Chiesa ; a me impetratemi il perdono de’ pec- 
cati , vera imitazione delle vostre eroiche virtù , 
umiltà , castità , ubbidienza sino alla morte , in etti 
desidero essere da Voi assistito. Vi prego anche 
per li bisogni spirituali , e temporali di tutta la mia 
casa. 
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• *’• APPENDI CE I.° 

Per uso iti ragazzi più grandi 
e di miglior talento. 

D. Chi ci ha rivelato il Mistero della SS.Trinità, cioè 
del Padre , del Figliuolo , e dello Spirito Santo t 

R. 11 nostro Salvatore Gesù Cristo. 

D. Si può dire, che delle tre Persone Divine l’una 
sia anteriore all’ altra , cioè la Prima Persona alla 
Seconda , e la Seconda alla Terza Persona ? 

R. Non signore: Padre, Figliuolo « e Spirito Santo 
sono tutte e tre ab aeterno , e sono un perfettis- 
simo Dio. 

D. Ma il Padre eterno ha generato il Figliuolo , 
dunque è più grande , e più antico delle altre 
due Persone / 

R. Noi» signore. Il Padre Eterno generando il Fi- 
gliuolo gli comunica la sua Natura Divina Perfet- 
tissima. Il Padre e ’l Figliuolo col loro reciproco 
amore , spirano lo Spi» ito Santo \ ed essendo 
amore non di semplice alletto ( come succede 
nelle creature ) ma sostanziale, perciò lo Spirito 
Santo ha col Padre , e col Figliuolo una sola 
essenza , e natura perfettissima. Quindi è che una 
Persona non è più grande , nè più antica delle 
altre , ma tutte e tre sono coeterne , ed un per- 
fettissimo Dio. 

D. Ci è qualche esempio di simiglianza f 

R. Eccolo. 11 Sole non è più antico della luce , e 
del calore , quantunque sia principio dell’ uno, e 
dell’ altro , giacché sole j luce , e calore formano- 
juna cosa, .Posi. delle tre Persone Divine, una non 
è prima, dell' altra , ma tutte e tre sono coetec- 
ne , ed un solo perfettissimo Dio. 

D. Ma perchè si dice prima Persona il Padre Eter- 
no , seconda Persona il Figliuol Divino , ter^ 
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persona lo Spirito Santo , non è perchè 1’ una, « 
prima o meglio deh* altra ? 

B. Non signore. L’ una non é prima dell' altra né 
per ragion di tempo perchè sono coéterne , nè 
per ragione di dignità , perchè hanno P istessa 
natura perfettissima , ma solo per ragion di ori- 
gine , cioè perchè il Padre fonte della Divinità 
genera il Figliuolo della stessi sua natura • il Pa- 
dre e ’l Figliuolo spirano Io Spirito Santo ad Essi 
consustanziale , e tutte e Tre le Persone formano 
appunto l’ Individua Trinità’ skmpjtkrna , in cui 
niente vi è nè di prima , nè di dopo , nè dipu, 
nè di meno , ma tutte e Tre sono coeterne egual- 
mente perfette , ed un solo Dio infinito. 

D. Ma che vuol dire in Dio Geni rare ? 

JR. Simile alla niente che genera il pensiero il quale 
non sussiste fuori , ma dentro alta mente istessa , 
come sua immagine. Ora ciò che nella nostra mente 
c idea transitoria , in Dio è persona , cioè imma- 
gine consustanziale e coeterna al Padre , ed è ap- 
puntò il Figliuolo, seconda persona della SS. Trinità. 

D. Che vuol dire , che il Padre , e il Figliuolo spi- 
rano lo Spirito Santo ì 

R- Siccome il Figliuolo procede dal Padre per via 
d' intelletto , cosi lo Spirito Santo procede per via 
di volontà , ossia di amore , di cui lo Spirito 
Santo è termine : vale a dire lo Spirito Santo è 
spirato dal Padre e dui Figliuòlo come da un sol 
principio , ed essendo amore consustanziale al Pa- 
dre ed al Figliuolo , è anche Dìo. 

D» E perchè Padre , Figliuolo , e Spirito Smto corr 
uua parola si chiamano Individua Trini+a* ? 

R* Appunto perchè le tre Persone Divine , non han- 
no tre nature, ma una sola Stessissima natura, os- 
sia essenza , in cui sussistono tre Persone Divina, 
eguali , e distinte , le quali con una parola , si 
chiamano SS. Individua Trinità’. 

Di* Ci sono simiglianze del come il Figlio è genera- 
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to dal Padre , e del fome lo Spirilo Santo « spi- 
rato dal Padre , e dal Figliuolo ? 

R- Eccola L’anima nostra avvertendo a se stessa ge- 
nera il pensiero , il quale esprime l’ immagine di 
essa medesimo: dalla bellezza di questo pensi/ ro 
nasce il moto di compiacenza , appunto come se 
tale moto nascesse insieme dall’anima , e dal pen- 
siero j ma il pensiero , e la compiacenza non sono 
che nell’ anima , e sono come se 1’ una fosse nel- 
l’altra , ed ecco tre cose , cioè anima che produce 
il pensiero , anima , e pensiero che producono il 
moto di compiacenza , in modo però che essendo 
essenzialmente unite formano una sola cosa. Ma 
qual proporzione tra il finito, e l’ infinito, tra la 
creatura , e il Creatore ? 

D. Dunque 1’ anima nostra è immagine della SS. Tri- 
nità ? 

R. Certamente. L'anima è una in sostanza, e D 5 o 
e uno in Essenza. Nell’Anima si distinguono tre 
Potenze Intelletto , Volontà , e Memoria essenziale 
mente unite } ed in Dio si distinguono tre P rso- 
ne del Padre , del Figliuolo , e dello Spirito Sala- 
to mentre non sono che un solo Dio , ed una so- 
la Essenza. 

D. E perché il Padre Eterno dai 
chiama Ingenito f 

R. Il Padre Eterno è Ingenito , perchè è Princi- 
pio senza Principio , che genera il Figliuolo a 
se stesìo Consustanziale., senza che procede da 

altri * * 

D. Ed il Figliuolo perchè si chiama Figliuolo Uni- 
genito , e non si chiama Figliuolo anche lo Spi- 
rito Santo 7 ... 

R. Perchè essendo solamente il Figliuolo generato 
dall’ Eterno Padre per via d’ Intelletto Egli solo è 
1’ espressa Immagine Consusta irai ale del Padre -, e 
perciò si dite Unigenito. Lo Spirito Santo poi 
si chiama anche Amore . ma Amore Consumati- 

. , a . .ria a * . « a S - 
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siate al Padre ,ed al Figliuolo , perchè è • il ter- 
mine del loro Amore. 

D. Dunque il Padre non è causa del Figliuolo, nè 
dello Spirito Santo ? •' v 

R. Non signore— Rispetto alle Creature, quali sono 
state create dal niente è causa non solo il Pa- 
dre , ma anche il Figliuolo , e lo Spirito Santo, 
eppure non si dicono tre Creatori , ma un Dio 
Creatore- -Nelle Divine Persone il Padre è prin- 
cipio del Figliuolo , il quale è anche Dio col 
Padre , Infinito , Perfettissimo , Ìndipendente : Ed 
il Padre ed il Figliuolo insieme sono un sol prin- 
cipio dello Spirito S ialo , che è anche Dio col 
Padre, j e col Figliuolo. *• 

D. Dunque sono tre Dii 1 

jR Non signore— La- Fede c’ insegna che Dio è il 
Padre , Dio è il Figliuolo , Dio è lo Spirito San- 
to , eppure l' i stessa Fede c’ insegna , che non 
sono tre Dii , ina un solo Dio. 

£>. E perchè tre Persone sono un solo Dio ? 

Jl. Perchè tre P rsone non moltiplicano la Natura , 
■* ossia r Essenza , ma sussistono tre Persone in una 
sola Essenza. 

D. Dunque una Persona non è fuori dell'altra, os- 
sia non sono separate V • - ■*’ ■ *> 

R. Sono distinte , ma non separate , giacché ( per 
Circonsessione ) il Padre è tutto nel Figliuolo , e 
- cello Spirito S .nto , il Figliuolo è tutto nel Pa- 
dre , e nello Spirito Santo , e lo Spirito Santo è 
lutto nel Padre e nel Figliuolo , e perciò delle 
tre Pefsonè Una è eguale all’ altra, e tutte e Tre 
‘sono un sólo Dio , ed dna sola Essenza. 

D. E dove consiste la distinzione .nelle Divine Per- 
sone* ^ " 

R. Non negli' attributi infiniti òhe sono comuni a 
tutte è Tre le Divine Pèrsone, ma solamente nelle 
relazioni w di Paternità, di Filiazione, e di Spira- 
zioce Attiv| } e Passiva. 
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D. Che cosa vogliono esprimere queste relazioni di 
Paternità, Filiazione, e Spirazionc Attiva e Passiva ? 

R. Esprimono che Dio è Uno, e Trino - cioè Uno 
nell' Essenza , e Trino nelle Persone - Perciò la 
S. Chiesa dice - Pater de Coelis Deus , Filii Re- 
dernptor mundi Deus, Spiritus Sancte Deus; .v. Ti 
E poi con una parola dice: Sancta Trinità* «jscs 
Decis. . . •-•♦fi 1 

D. E perchè dipingono il Padre Eterno come un 

vecchio , forse tiene il Corpo ? * 

E. Si è detto che Dio è purissimo Spirito , e per- 

chè non si può vedere da occhio umano la San- 
tissima Trinità , la dipingono in quella Forma 
che ci ricorda la distinzione di Padre, di Figliuo- 
lo , e di Spirito Santo ma non già che Dio tiene 
Corpo. 0 

D. Ma il Figliuolo tiene Corpo ? 

R. Tiene quella Umanità Santissima che prese nel 
Seno di Maria Vergine. 

D. Ci è stato mai un momento di tempo , in cui 
non ci era Dio ? 

fi.. 11 tempo è stato creato da Dio , e cominciò 
colla creazione del Mondo *, ma Dio ci è stato 
sempre per necessità di natura , in modo che 
l’ Eternità in Dio non ha nè principio , nè fine , 
e perciò si dice Dio Sempiterno , Onnipotente , 
Infinito. ■ > 

Incarnazione del Verbo. 

D. Come si chiama pure l’Incarnazione del Verbo? 

R. Si chiama unione Ipostatica. 

D. Che significa unione Ipostatica ? 

R. Significa , che il Verbo Eterno ha assunta , ed 
unita a Se la natura umana , cioè 1' Anima e '1 
Corpo come l’ abbiamo noi. 

D. Dunque in G. C. vi sono due Nature ? 

R. Sì signore, G. C. h« due Sàture Difiua J «d 
Umana. • *. t" v *■' * » 


D. Ma sono confuse , o separate ? 

I R, pj 0 n sono nè confuse , nè separate , ma sono 
distinte , appunto come sono nell’ uomo V anima 
e *1 corpo. 

D. In G. C. vi è una , o due Persone ? 

R. Vi è una Persona , e questa e Divina , cioè è la 
Persona del \ erbo Eterno. 

D. Dunque in G. C. vi sono due Nature Divina 
ed umana , ma una Persona ? 

B. Si Signore — Perchè il Verbo Eterno assunse , ed 
uni a se la Natura umana in unità 'di Persona 
Divina. 

D. E quante volontà sono in G. C. ì 
R. Due volontà una Divina , e l’ altra umana , in 
modo che i’ umana sta sottomessa alla Divina. 

D. Come pati G- C. come Dio , o come uomo? 

R Pati e mori come nomo , perché come Dio non 
poteva nè patire ne morire, ma mentre pativa , 
pativa con libera volontà , e per eccesso d’ infi- 
nito amore verso di noi. 

D. Perché morì in Croce G. C. ? 

R. Per la salute di tutto il mondo. 

D. Ed i gratuli , e pessimi peccatoti pure si posso- 
no salvare ? 

R. Certamente, basta che si convertono, e fanno' 
penitenza. i . '*■ - 

D. Chi è Maria Santissima F • r 

H. Maria Santissima è ver» madre di Dio , perché 
concepì nel suo purissimo seno il Figlio di Dio 
per opera e virtù dello Spirito Stinto* 

D. Lo Spirito S. si può dire Padre di G. C. ? 

JL Non signore— Lo Spirito Santo operò l'incarna- 
: rione con tutta la Santissima Trinità ; Solamente 
il Figliuolo di Dio assunse V umana Natura , e si 
chiama G. C. vero Dio e vero uomo. ,j 
D. Ci è qualche simiglia »*;» ? ../ • • n . \ 

R. Ce la da il Bellarmino— Di tre ^orniti; uno , Viil- 
un’ abito , in modo che gli altri due pure 
• : ..‘v 
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«i cooperano ad indossarglielo : ma uno «nè 
vestito. 

D. Dunque il Verbo Eterno prese 1’ umana Natura 
anche a modo di vestito f 
R. Non signore — Ma assunse 1’ umana Natura vera 
ed intera in unità di Persona Divina , in qoella 
stessa maniero in cui le due sostanze cioè anima 
e corpo formano la persona dell’ uomo. 

D. E come non ci è nessuna differenza tra l’unione 
dell’anima , e corpo nell’ uomo , e tra 1’ unione 
delle due Nature in G. C. T 
R. Certamente — Nell’uomo anima e corpo sono am- 
bidue parti del composto intero , da cui risulta 
la persona — Ma in G. C. la Divinità del Verbo 
sostiene la ragione del tutto, perché Dio é incapace 
divenir parte coll’esser creato — e per questo l'uma- 
nità in G C. è assunta in unità di Persona Divina. 

D. Il Figlio di Dio facendosi uomo divenne, più » 
meno delle altre due Persone ? 

R. Né più , né meno, poiché è restato vero Dio c<>- 
me l’era sin da tutta l’eternità, cd incarnandosi, 
si è incarnato per la Gloria del Padre con cui é 
egualmente glorioso, e per la salute degl» uomini, 
di cui ha voluto essere- mallevadore. 

D. Ma fatiosi uomo il Figlio di Dio , è in tutto e • 
guale al Padre Divino ? 

R . Come Dio é eguale al Padre , come uomo è mi- 
nor del Padre , ma come uom Dio ha ricevuto 
dal Padre tutta la suprema Potestà , « Cielo e 
in terra sopra tutte le Creature. 

D. Dunque dii é G- C. f __ 

R G. C. è vero Dio , e vero uomo : E vero Dio 
perchè ab eterno generato dal Padre , è vero uo- 
mo , perchè si è incarnato nel purissimo seno » 
Maria Vergine. _ 

D. E perchè la Madonna si chiama sposa di Jan. 

Giuseppe ? ' _ 

R Perchè con ordii* di »pecU*l Divina ProTUdea- 


^doveva esser San «nsepl» Guaimi. dell. ». 

Verginità, ed esserlo in qualità d, sposo per me 
lere a salvo l' Innocenza di Muna , e servir i 
U> al Mistero dell' lucarnuzione , il quale no . n 51 

. » ««*» i" r,ì * * RmUl “ me ’ 

D-'E^rct U Vergine Santissima » chiama sposo 

R. d Ippunln” perché' Mari, non diede il 
* Maternità Divina , se prima non si ebbe assicu 
rata , che doveva restar sempre Vcr «'“ l f^“^'. 
bla onde incontro vieppm Ramor della SS, Tn 

nità da cui fu arricchita una colla Divina Water 
nità nella pienezza dello Spiri^ S. d unmcnsi don. 
da degna Primogenita tiglia del Padre , 

Madr? del Verbo , da sposa Caserma dello 

ìfic&'ZSu operarlo,.! di 0 . C. Divine, op- 

D Ma perché le operazioni di G- C. erano 

» 'p^hforet'deli-uomo Dio. ( Dette Tcantriche, 

R ossia dell urna Dio ) del di co. sangue una sulla 
e più che bastante a Salivare mille mondi. ? 

*■**: zzzrsX , 4 T «•* • 

Potete leggere il Simbolo di S- Atanasio. , , a 
D Questi mW «oiio sublimi come si possono 

« f Tram ? tenuti 1.° ad imparare con impegno»^ 
R Dottrina Cristiana, ed a tenerla spesso nelle iqani ; 
fn tu«o ,1 tempo di nostra vita *.* siam tenui, ad 

. . imprigionare il nostro iu 
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fede , giacche i Misteri non sono diretti a pascere 
la curiosità , ma ad esercitar la Fede , senza la 
quale non si può piacere a Dio. 

D. Ma chi non sa leggere come può studiare i Mi- 
steri della SS. Irinità, Incarnazione, ed altri ? 

R. Chi ha buona volontà d’ istruirsi cercherà di far- 
seli leggere da lauti buoni Cristiani. 

D. Potrei in questa maniera capire la SS. Trinità 
perfettamente come a S. Agostino ? 

R. E pur un niente ne sapreste : Ecco che avven- 
ne a S. Agostino : Passeggiava sul lido del mare 
approfondandosi sul Mistero della Trinità col de- 
siderio di capire perfettamente come è in se stessa 
la SS. Trinità ; Ma vidde un' Angelo sotto forma 
di grazioso Bambino , il quale con una mezza' 
corteccia di noce prendeva le acque del mare , e 
le versava dentro un piccolo fosso , che aveva fatto 
in terra. S. Agostino si avvicinò e disse , che vuoi 
fare con questo ? Il Bambino rispose : voglio ver- 
sare tutte le acque del mare dentro a questo fosso. 
S. Agostino ripigliò dicendo , ma questo e im- 
possibile. E l’Angelo soggiunse. È più facile a me 
fare entrare le acque del mare dentro a questo 
fosso , di quel che sia facile a te capire come è 
in se stessa la SS. Trinità , ed immantinente spar- 
ve il Bambino. 

Comunione Spirituale. 

Signore , lo star con Voi è godere la vita Eterna : 
cibarci delle vostre Immacolate Carni è il posse- 
dere il più prezioso Tesoro immaginabile. ; Vor- 
rei ricevervi sotto le specie Sacramentali ma- tanto 
non mi è concesso : Venite , o dolcissimo Salva- 
tore , venite almeno spi ritualmente a visitare l’in- 
ferma anima mia. Formatevi la vostra dimora , 
chiudendo la porta al nemico infernale , posseden- 
do cosi Voi il povero mio cuore , che in questo 
punto tutto a Voi consagro , e dono. 


1 '• CònneitLt del’ S.r. XìkrmààOK' 

*•! u -' J , ' • , . .1 1 . ' • 

Lodiamo tutti in carità 

ta.ys. Trinità , 

Padre , Fiotto , e Spiritò Santo 1 
' " Vi lodiamo eoi 1 cuore e cantò 1 * • * 

Siete Dio onnipotente ‘ 

1 Date lume alla- nostra mente * T 
Fa che sia da tutti amato 
Gesù mio Sacramentato : 

Sia lodato ogni momento 
R Santissimo Sacramento. 

‘Ed ancora sia lodata* 
lf ' Maria sempre Immacolata £ 

E lodato ancora sia • 

1 • San Giuseppe in* compagnia. 

) Un Pater ed Ave. 

ivi :r v.. •: , *? *..• » 

. Si canterà cinque volte la seguente Ciacolatoria. 

*-■ • J • • 1 ■ » • ■ r- r.A‘ Z 

«. Santissimo Sacramento Dio mio t-p " 

(1 Sei. Gesù Cristo Figlio di Dio vivo j- , « ,• 
,v ? Sei Figlio della Vergine Maria , , ,, .,,' f 

-j. Vi adoro o sommo bene’, e vita miav . n ; 

■ / • , • .••;» * *.v 

«Fi risponde al popolo come siegue , 


Vi 


.il • • * • 1 

1 v ». .c ‘ 

i* ^ 


Gesù } caro mio Dio Sacrarrf^nfafo ° ! - ‘ v: r 
' v Mi pento d’àverti offeso Sposo amato* 1 1 

Io spero in Te mio Dio caro Sgnoce , ’ * 

Vi amo dolce Bene , o Salvatore. . ‘ ' >! 

• • ■ 1 £ • , ’ f : *■« •!; -v i fr-'i • 

Giona patri. 

f * * * .» 

♦ «•••• *. ■ *v * j . 1 • «• • . 'V ■ '* 

« Si ripeterà come sopra. v , , f t .. -, 

Lodiamo tutti in carità. ecw u ‘* * A 

v -, " k 
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Rosario del Santissimo Sacramento. 
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O cuore amabilissimo 
Dei curo mio Gesù 
lì vostro amor dolcissimo 
Io voglio e niente più. 


. o:s» : 




c 


Si dirà dieci volte la seguente. 

Sia lodato ogni momento 
Gesù mio nel Sacramento. 


■ 

.TClit. 


)f «ffi 

* c 




Si risponde . 

Oggi e sempre sia lodato 
Gesù mio fueramentato. 


Canzoncina al Sentissimo Sacramento . 




.. j 


4 V 


0 Pane del Cielo 

Mi pasce mi regge T ‘ • i 


0 vero Conforto 

Beato raì fà.- > 


DeU’ Alma fedel ; 

iu *T) OTlij ^ ' ;| ^OÌ 



Di Grazia fonte e segno, 

Fornace di amore , 


Di Gloria sei pegno , 

Sostegno dell* alma, ì 

$ 

^ * ,- -*j 

. Mistero di Fè 

Dolcezza del cor. > 

l\}f u Citili»^! *n' >tiì ? 

1 

Quel Cibo più dolce 

Il mondo non amo , 


Pici Ciclo uou è. 

Sue pompe non bramo, 



Mie bene sei Tu. .* 


0 Laccio di Amore 

oli iin2 oSjji oforiì a 


•Che strìnge col servo 

Mia gioja , mia vita Q 

3 

L'amato Signor. 

Mio lutto Gesù. ' >* 

• 'Ci 

Io vivo non io 

1 ‘ ’J- 01 

Mio cibo si fe 


Ma vive in me Dio 

L’ amato mio bene 

1 

Che vita mi dà 

Che é morto per me. 

Pj 


Dio 
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Y» adoro mio Dìo - Te ^ al f al ° 

Amor del cuor mio Me stesso tj do. 

Tuo sempre sarò. <. <*J i_>z v-itni C 

Il Confiteor italiqno^ 01*9 i*Aì - 
c, >k<t. ilici ut,. . c n . . 

lo mi confesso a Dio 

sempre Vergine Maria, a §. Michele Arcangeo, 
_ c /■>: ; , aulì Apostoli -S. Pietro . 


sempre vergine «i<uw , a ~ ® 

* PieLr £ - 
c S. Paolo, a tutti i Santi ; ed a Voi, mio tun- 
dre , perchè ho grap^ff}^ cP en ' 

sieri , parole , f/fmff 'ftd|B cr ™* 

colpa, per mia grandissima colpa. Perciò io prego 
la Beatissima sempre YlO} Q P' ( Maria , S. Michele 
Arcangelo, S. Giovanni Battista , 1 Santi Apostoli 
Pietro e Paolo, t|ttft,i Santi,, fi voi,, pipv Padre, 

che preghiate per me .i}Ì 9 lt Signore no^ro. 

► , 1 Simboty degli Apostoli. "■■*> - au^ 

r. Io credo ip Dio Eadpe Onnipotente Creatore del 

Cielo , T 4eUÀ *«»!»•' . *-*Jp J t t. O 

а. Ed in G- C. suo Figliuolo, unico Signor, nostro; 

. 11 quale fu concepito Spirito Santo, nacque di Mana 

«empio? Yi«*i» e 4'»- f^ol ,'J'V 

4. Patì- «otto* P Klato , (u ^cifisso, , mortp L , 

"c scimunito l . v ale vi . . v-i t., c, 

5. Discese all* inferno , il terzo di risuscitò da morte; 

б. Salì, 4 ‘Cielo , «ed# 41» destra di DjoP^dre Qu^ 

ni potente w t ..i, nei- 

«. Di là ha da venire* giudicare 1 vivi , ed 1 morti. 

8. Credo nello Spirito Santo. aioci/. ù oo.ynX O 

9 . La SaAtm.ruadre Cy«a Qittplic^^JtìWmW 

de* Sagtik; OJnl uiiA .icnjj.h 

10. La remissione de’ peccati. 

11 . La Rista reziQip ded» carne * ox rvwi m,r ci 

il. 'J citi :>ai ru avir *ì£ 

,*a -.jQ &‘ion* a sskÌ eh tu» ttr 
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i- j*+1‘ •■.* 1 : . “\.r>tn « ' 

“ 7 / p< 7 ?^ noJ/rr Italiano. 

• (Mille I nf»|t ^IT i i Tllii illiWr )f 

Padre «ostro che sei nei Cieli -, si* santificato il no- 
me tuo — Venga il regno tuo — Sia fatta la volontà 
tua , come in cielo cosi in terra — Da a noi oggi 
il nostro pane quotidiano — E rimetti a noi i no- 
stri debiti , siccome noi li rimettiamo ai nostri 
debitori — E non c* indurre in tentazione — Ma 
liberaci da ogni male. Cosi sia. 

• '*$% ’ 

/.' tu r Maria Italiana. 

Dio ti salvi Maria , pini* di grazia ; il Signore è 
teco : Benedetta sei Tu fralle donne , e Benedetta 
il Erutto del tuo Ventre , Gesù. Santa Maria ma- 
dre di Dio pfega peV hoi peccatori adesso, e nel- 
l’ora della nostra morte. Cosi sia. 

1 dieci Comandamenti della legge dì Dio. 

i. Io sono il Signore T>ió tuo , ‘non avrai altro Dio 

aranti di me. 

а. Non pigliare il nrime del S : gnor Dio tuo invano, 

3. Ricordati di santificare le feste. 

4- Onora il Padre e la Madre. 

5. Non ammazzare. 

б. Non fornicare. ; v 

J. Non rubare.. 

S. Non dir falso testimonio. ” 

9. Non desiderar la donna dfaltri. 1 j 

10. Non desiderare la roba altrui. 

. 

Prece tu dello Chiesa. 

>. *mV. — i-o-us-T — 

“1 in tùtte le Domeniche , ed ahte 
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• n -Ile Vigilie comandate , ed astenersi dal man- 
giar carne nel venerdì e nel sabato. 

3. Confessarsi almeno una volta P anno. 

4. Comunicarsi almeno la Pasqua di Resurrezione 
nella propria Parrocchia. 

5. Pagar la decima alla Chiesa. 

6. Non celebrar le nozze ne’ tempi proibiti. 

WJ r,{ Yjft’intT Vf " . 

■Principali consigli Evangelici per la Perfezione. 

I. Povertà volontaria — 2. Castità perpetua. — 0 . Ub- 
bidienza , cioè perfetta annegazione di se stesso. 

Sette Sacramenti. 

• — 

,i . Battesimo. 2 . Cresima. 5. Eucaristia. 4- F en *" 
lenza. 5. K strema -Unzione. 6. Ordine Sacro. 
y. • Matrimonio. • • .. - _ '. v t 

x, . Ze 4- Pietà Cardinali • 

?iu4nz| 7 , Giustizia * Fortezza - e Xemperan2>. 

/v Le 5. Tre. Virtù Teologali. 

Fede , Speranza Carità. 

• ! ■; r ? 

•y. Doni dello Spirito Sante. , -, ^ 

r 

Sapienza — Intelletto — Consiglio — F ortezza — 

Scienza — - Pietà — e timor di Dio. 

» ’ * « 

"it _ ’/ 

/ 12 . Frutti dello Spirito Santo. 

Carità — ■ Gioja — Pace — Pazienza — Mansuetudine 
Bontà — Perseveranza — Moderazione — Fe- 
deltà — Modestia — Continenza — e Castità. 

D. A che si oppongono i Fratti dello Spirito Santo? 

.Sj3i*4 Jl'' ( 
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’R. Alle opera -delia carne , le quali sono le disseti- 
rioni , le molestie , le contese , l’ ire , le inimi- 
cizie , le gelosie , le impazienze , i litigii , le in- 
fedeltà , de impudicizie , e le impurità. 

JLe otto Beatitudini. 

l. Beati i poveri di spirito , perchè di loro è il re- 
gno de’ Cieli. 

а. Beati coloro che sono mansueti , perchè possie- 
deranno la terra.' 

5. Beati coloro che piangono perchè saranno con- 
solati. 

4- Beati quelli., che hanno fumé e sete della Giu- 
stizia , perchè saranno saziati. 

5. Beati i misericordiosi , perchè otterranno Mise- 
ricordia. 

б. Beati coloro , che hanno il cuore puro , perchè 
vedranno Dio. 

7. Beati sono i pacifici , perchè saranno chiamati 
Figliuoli di Dio, 

•8. Beati coloro che soffrono persecuzione per amor 
della Giustizia , perdi di loro è il regno de’ Cieli. 

Opere della Misericordia Corporale: ' ' * 

Dar a mangiare qgli affamati — Dar a bere ag’i as- 
setati — Vestire gl’ ignudi — Alloggiare i pellegri- 
ni — Visitare gl'infermi — Visitare i carcerati 

Seppellire i morii. 


Opere della Misericordia Spirituale. 


Consigliare i dubbiosi — Insegnare gl’ignoranti — 
Ammonire i peccatori — Consolare gli afflitti — 
; Perdonare le offese — Sopportare con pazienze 
le persone moleste — Pregare Dio per i vivi , e 

**$per » m«tf & rr i hrim rTì .1 hw -iéh -a- > - - 


D. Quante sorti di peccato vi sono ? 

R. D ie Originale , e Personale. 

D. Qual’ è il peccato Originale? 

R. F.’ la macchia trasfusa dal peccato di Adamo no- 
stro primo Padre , colla quale nascono tutti i 
bambini , e poi si toglie col S. Battesimo , in cui 
G. C. ci fa Figli di Dio adottivi , suoi Fratelli , 
ed Eredi del Paradiso. 

D. Qual’ è il peccato Personale ? 

R. E’ il 'peccato che gli uomini fanno colla propria 
volontà , allorché fanno ciò che Dio proibisce, 
0 non fanno ciò che Dio comanda. 

D. Come si chiama pure il peccato Personale ? 

R. Si chiama peccato Attuale, ed è di due manie- 
re mortale , e veniale — Il peccato mortale priva 
1' anima della Grazia di Dio , e la fa rea d' infer- 

4 - qo Il peccato veniale raffredda l’anima nell’aroor 

di Dio , e dispone 1 * anima al peccato mortai* , 
specialmente quando è troppo replicato. 

D. Quanti sono i peccati mortali f 

R. Sono sette ». Superbia, alla quale è contro l’umiltà. 

а. Avarizia, alla quale è opposto la liberalità. 

3 . Lussuria alla quale è opposta la Castità. 

4 . Ira , alla quale è opposta la pazienza. 

5 * Gola, alla quale è opposta l’astinenza. 

б. Invidia , alla quale è opposta V amor fraterno 

7. Accidia , alla quale è opposta la diligenza. 

Questi peccati si chiamano Capitali , perchè sono 

1* origine di tutti gli altri. 

D. Quanti sono i peccati contro lo Spirito Santo. 

R. Sono sei. 1. Disperazione della propria salute. 
1 . Presunzione di salvarsi senza meriti. 3 . Im- 
pugnare la verità conosciuta. 4 - Invidia della gra- 
zia altrui. 5 . Ostinazione nei peccati. 6. Impeni- 
tenza finale. 

D quali, e quanti sono i peccati che godono v*n- 

* ‘ detta innanzi al cospetto di Dio ? 

R, Sono quattro. 1. Omicidio volontario'». P*^ 
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cato carnale contro natura 5. Oppressione de’ po- 
deri , c specialmente vedile , ed orfanelli 4- 
fraudare la mercede agli operarii. 

D. Qual’ è il peccato , di cui si serve il demonio por 
portare le anime all’ Inferno ? 

R. È il peccato dello scandalo. 

D. Di che è reo chi scandalizza le anime ì 
R. f. reo del Sangue di G. C. , perchè ruba le ani- 
me al suo costato , e le da a Lucifero. 

D. Come si chiamano gli Scandalosi ? 

R. Apostoli di Lucifero. 

D. Che sta minacciato agli Scandalosi ? 

R. Tanti inferni quante anime scandalizzano coloro 
cattivi esempii. 

D. Come si chiama lo scandalo , con cui a bella 
posta imparano la malizia al prossimo. 

R. Si chiama scandalo Demoniaco , ed k il piti or- 
ribile peccato. 

D. Quanti sono i Novissimi f 
R. Sono quattro - Morte, Giudizio, Inferno , e 
Paradiso. 

Sentenze Evangeliche . 

I , 

i Chi T umiltà non siegue , è affatto indegno 
Mettere il piede nel beato Regno, 
a Oh quanto è ver che senza l'umiltà u< - 

11 tutto è un illusione , e vunità. 

3. Se la vera umiltà tu acquisterai ? 

Con essa ogni virtù possederai. 

4 Se vuoi nel viver tuo provar contento f 
Tien l'umiltà compagna ogni momento. 

5 Se cerchi d' ottener consolazione , 

Accetta di buon cuor 1’ umiliazione. 

6 Chi tiene se per vile , e si disprezza , 

Non soffre agitazione , ed amarezza. 

Chi di mente , e di cuor sarà umiliato 

In eterno verrà da Dio esaltalo. 1 

* 3 ah* *' 


So 


j » 

^ / 


S Ti fai ricco tèsero , e senza prezzò*, ,J 
Se con pace . é umiltà prendi il disprezzo. 

<3 Uoin superbo , e arrogante ah pensa spesso , 
Quanto stolto , e mescimi sii da te stesso, 
lo Guarda la tua miseria , ed il tuo nieble , 

E nell' uruiliazion sarai paziente. 


li Chi vive àb^tto , ed umile di cuore, 

' Tien le befle ,,e 1’ offese in sommo onòre. 
17 Quando sarai dagl’ uomini ingiuriato 




: .i 

i. I 

*: >' » 


Pensa a quel fango di cui sei formato. 
ij S« non sci pronto a perdonar P offese , 

Che sei senza umiltà rendi palese. | ‘ ’ 
i4 Sai perchè pruovi stento in umiliarti ? 

Perchè nou vuoi il tuo nulla ricordarli! ‘ 
ti Se brami P umiltà pensa chi è Dio V 1 
F. .di puscia a te stejfco , e chi son“io 7 1 

'iti Ggnidbnò «IP è in te', 1 qualunque' bene 
Dalla mano di Dio dispendi , e viene. 1 ’ 

17 Di gloriarli in te spessir *e' còme hai* Cuo^ f 
9 -Sé tutto quel che jgod? è del *Signoré. ,j; " • 

1 il Cenere io sono , e vermi , e fango ''e fumo 
Eppur m’ insuperbisco eppur presumo ? 
iy Guarda con attenzion la sepoltura , 

E allor dell’ umiltà 'prenderai cura. * ' “ 1 

20 Se d’ umiltà 0 vuoi-- bàttete di sentiere 1 , J >'• 

fton esseri; aftàcéafó «V tu® 1 patere. 1 ’ 

21 Citi dà retta 1 à : se stessale as*ài “ 
Ad aver P uwiiltà dòn ' giartge mt#i. • »•: ■> 

n Chi volge all’ uriliUà'* tuli i ,l 9 atff | a flètti =" 1 ■’ - 5 
Soffre ih stèsSd , : e àhcor' P alijui difetti. 

20 Cbi d’ nriìiKà'ft defclo nutre nel petto ■ ■' 
Ama sempre od ognun di star soggetto. 

?a 1; { ioni r ire io » 

GiaaUd&^À 9 ' 

.css 9 'i»ima”r 
Oltilimu i i«u Toni ib 9 . alo * tu V.j h.:> 

;*■ Viva 7 iva Genite ^ r .ni j ni 

Tutto il Sangue versò dalle sue vene. 


il 


U 


j' S’ójtgue Pur issi} ìO di ( 

•i-'oa lfl , ofMiss'i*:-.’ 


7 ) ’j r. 

' 1 / 

! L- > 


c. , 

M r 1 
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Il Sangue di Gesù fu la mìa vita , 

Benedetta la sua B >ntà infinita. 

Questo S oglie in eterno sia lodato, 

Che dall’. inferno il mondo ha riscattato. 

Questo Sangue si fe nostra bevanda , ' 

E delle anime nostre la lavanda. 

Il Sangue di Gesù placa lo sdegno 
Del Genitore , e ci conduce al Regno. 

Di Abele il Sangue gridava vendetta , 

Quel di Gesù per noi perdono aspetta. 

Se di tal Sangue è asperso il nostro Cuore, 
Fugge il ministro del Divin furore. 

S di Gesù si esalta il Divin Sangue , 

Tripudia il Ciel trema l’abisso , e langue. 
i- Diciamo dunque insiem con energia , 

Al sangue di Gesù lode si dia. 

•iri . J ;»•> l' v i '• *• ' u 

Viva il Sanane di Gesù adesso e sempre , 
e per luti' i secoli de ’ secoli , così sia. ^ 

Offerta. * 

Iterno Padre , io vi offro il Sangue di Gesù 

Cristo in isconto de’ miei peccati, e per i bisogni 
della S. Chiesa — Viva Gesù — Viva Maria, 

Breve apparisciti 0 alt- Orazione. ‘ / 

*Vem Sapete Spiri tqs ,?epje. tuorum corda, Fidelium 
— Et tui amoris in ei», igoem accende. t 
Emitte spiritum et creabuntur -r- Et reoovabjjs faciem 
. terree. : 


i- « • i 

Oremus. ' - * 


tui 


lur» i •! ■•••. 

* :t* .mV 


Deus qui corda Fidelium Sancti Spiritus illustratone 
docuisti : da nobis in eodem spiritu recta sapere, 
et te ejus semper consolatone gaudere. Per Chri- 
stum Dominum nostrum. Amen. 

Iddio mi vede , Iddio mi sente , Iddio mi ha da 
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giudicare — ; Crrdo mio Dio > che voi siete qui pre- 
dente mirandomi, ed ascoltandomi. 

1 * adoro , e mi umilio avanti la Divina Maestà vo- 
sit a. Vi liconosco per mio Dio Signore , Creato- 
re, Padrone assoluto. Mi riconosco indegno di sta- 
re alla presenza vostra , sono un miserabile pecca- 
tore , che tante volte ho ardito di offendervi , e 
perciò non mi discacciate dàlia vostra Divina pre- 
senza. Ne projdas me a facie tua. 

Mi pento , caro mio Dio , e mi dolgo con tutto ti 
cuore tP avervi offeso , perchè ho offeso Voi som- 
mo bene , detesto i maledetti miei peccati , e 
propongo colla vostra V S. Grazia non peccare mai 
piu- 

Maria SS. assistetemi coi vostri favori. 

.Angelo mio custode , Santi miei avvocati pregate per 
me — Si leggerà il punto di Meditazione con 
pausa ,*e dopo brevi riflessioni divote «i legge- 
ranno altri pochi versi , e ai -concepiranno affet- 
ti , e riduzioni. 

Dopo la Meditazione. 

'Vi ringrazio , o Signore, delumi compartitemi in que- 
sta S. Meditazione. 

Vi offerisco , o Signore , 1 buoni proposti concepiti 
in questa Meditazione , e' vi prego a darmi grazia 
di poterti esattamente adempire. 

Mi pento , mio caro Dio , de’ miei peccati con pro- 
posito fermo di non mai più offendervi , «pero di 
esservi sempre fedele nell’avvenire. 

' Tre ave Maria alla Madonna SS. 

Tre Gloria Patri al SS» Sacramento. 
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APPENDICE II. 0 

D. P*t qual fine D!o creò l’universo? 

R. Per la manifestazione della sua Gloria , e per 
comunicare alle creature ragionevoli i suoi tesori. 

D. Quali sono le creature ragionevoli ? 

R. Gli angioli , che sono puri spiriti Celesti , e gli 
uomini , che Dio crea in terra. 

D. Gli angeli hanno il corpo ? 

R. Non Signore sono semplici e puri spiriti , a dif- 
ferenza dell' uomo , il quale tiene l’ anima , la 
quale è anche puro spirito , ma creato a posta 
per animare il corpo. 

D. E perchè gii angioli furono veduti in forma u- 
mana , e si vedono nei quadri nella stessa forma 
dipinti / 

R. Sono cosi veduti , e dipinti per rappresentare gli 
ufficii ricevuti da Dio a nostro bene , giacché lo 
spirito non si può vedere da occhio limano. 

D. Ma quale è più nobile l’angelo , o l’uomo ?: 

R. È più nobile l’angelo , arricchito di doni mag- 
giori , e collocato nel seno della Gloria in C’Vn. 

D. E quali tesori dispenza Dio alle creature ra- 
gionevoli ? . • ■ ; t 

R. S >no i doni naturali , o saprannaturuli. 

D. E quali sono i doni naturali, c qua.’ i sopranna- 
turali nell’ uomo ? 

R,. i doni Naturali sono ciò che Dio ci dà col Be- 
neficio della Creazione v. gr. L’ esistenza , la ra- 
gione, il libero arbitrio, i talenti ... — - I Sopran- 

< naturali poi sono la Grazia , le Virtù in terra , e 
la Gloria a. noi apparecchiata in Cielo dal San- 
gue di G. G. 

D. E nell' Angelo quali sono f doni naturali, e qual» 
ì soprannaturali ? 

B- L’ Essere spirito semplice , e tutte le facoltà ehc 
tiene in grado eccelso v. gr. d’intelletto, Volontà, 
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libero arbitrio , Scienza , Tortezza , e tutto quel 
che litui: di pregevole , fuoiciiè la Grazia , t !» 
0-Oiiu clic sono ali’ a: ig rio lattaio cose soprauaa- 
1 in rii. _ 

D. Ma oltre gli angioli , e gli uomini ci sono anche 
i demouii, nemici d. Dio, e degli uomini, pcrcLè/* 

R. I demonii erano anche angeli ,' ossia puri spiriti 
Celesti , ma pel peccato di orgoglio furono dal 
Cielo precipitati nell’ inferno creato al medesimo 
istante della loro superbia in di loro supplizio eterno». 
D. In ehe maniera peccarono di superbia t 
R, S’insuperbirono de 1 loro doni come se fossero 
stati proprii 5 e per aderire al superbo Lucifero, 
pretesero di essere più felici , e gloriosi indipen- 
dentemente da Dio loro Creatore. v 

D. E cosa perdettero gli angioli rubellf ,pel di loro 
peccato? t v , 

R. In vece di esser confermati in Grazia , come gli 
Angeli buoni , e salire ai gradi più alti di Gloria 
restare esclusi eternamente dal Cielo. • 

D. Ma nell’ inferno chi sono i più brutti , ed i più. 

' tormentati t ' ■ 

R. Quelli che erano stati in Cielo più nobili, e per 
ricchezza di Gra? ; a, e per distinzione di Cerai chi». 
D. Gli angioli rubelli perdettero pure i doni naturali? 
R. Perdettero solamente i doni soprannaturali cioè 
la Grazia, e la Gloria, onde divennero nemici 
di Dio , — conservando i doni naturali ^ perchè 
servissero di lor maggiore confusione , e tormen- 
" to ; senza la menoma speranzà di più ritornare 

in Lieto. , . , 

D. Ma se don hanno speranza, almeno hanno la Fede? 

; R. Ma 1 'fede di demomi , non tpicUa tfégli uomini 
viatori , cioè. de, Cristiani , i quali daHa ( fcdc ìste.ssa 
'~sunj : animati- &*$$$& da' D.o'il peMOii'ó* dé 1 pec- 
cali , la mutazione di vita , U perSù\ J crui;zii * uel 
bene il possesso dei Paradisi per aàiOrè e meriti 
di G. C. , e per intercessione di -Sunti , c »o- 
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prittiitto (f Ila 'fpatentì .siitia' T)‘vìna \f ifìrr M \ptv. 
13 I demonii spesso h inno confessato Dìo , eri i 
«'wi iitinb iti , la SS Trinità, In l)’v«n ? ?a li G C- , 
il. SS, Sierammto , e lu pos-wm/.a <1 ''Setti, e spe- 
cialmente di Miria SS. , perchè donate ùoù è 
.buona la-. loro Fede f. i~- n i " ‘■G 

R. Vi replico è Fede di demonii incapace * di me- 
rito n° pórehè crédono ciò che Vtdoùò ad hvf- 
; idenza ma coll’ intelletto e’,non coll’ UfTdtb 'deMfc 
- 1 volontà ».° Credono senza poter sperare òiòhhe 
-rcredono. 3.° Nè possono non 'credere pertfiè 
sperimentono la virtù de’ nostri Sierosnnti Mistèri, 
per la possanza de T cpiali trema dii capo abisso 
l’inferno — Ma da Fede del> Fedele 1 Càttbllc'd è 
• fede vera e meritoria , perchè avvivata dàlia spe- 
ranza , ed accesa dalla Carità , che ci fa tende- 
re a Dió» ' i; <-.*» ! « *• !. i- » 

D. Ma almeno i demonii tacessero le Verità Còlesti 
negli esorcismi dògli ossessi ? ft W mq 5 G 
R. Non sta ad essi la tacerli , ma srvno 'obbligati 
dall’ onnipotente virtù di Dio a confessare come, 
- ; e quando vuole Dio. 

-Dò E di' questa maniera ogni Cristiano che crede 
si salva ? noittémsfi i. :ti 

R. Purché alla Fede Snfsce le buone opera: giac- 
ché la Fede senza le opere è morta. . > 
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APPENDICE HI/ 

D. Da quanta tempo lui Dio creato gli angeli , e 
gli uomini ? / ' 

R. Da che ha creato l’ universo , cioè circa sei 
mila anni. 

D. Quali creò prima gli angioli , o gli uomini ? 

R. Prima gli angeli , quali creò al quarto giorno io 
cui creò anche la luce , l’ultima opera fa la crea- 
zione dell* uomo al sesto giorno , e lo fece pa- 
drone dell’ Universo. 

D. E perchè Dio ha voluto darci anche gli angioli 
— per Custodi , e per nostri Difensori ? 

R. Perchè Dio ci vuole salvi in ogni modo : né 
questo fa meraviglia,, mentre per eccesso di Bontà 
e di amore ci ha dato anche il Figlio per Re- 
dentore. 

D. E perchè Dio permette le tentazioni del demo- 
nio , il quale è nemico di Dio. , e nemico nostro/ 

R. Appunto perchè ci vuole vittoriosi , e trionfanti 
in Paradiso a scorno del demonio , che per in- 

. vidia freme di fi bbia , e vorrebbe farci perdere 
Dio eternamente. 

D. E perchè tante volte * tris* ani cedono alle ten- 
tazioni. 1 

R. Non è per mancanza di ajuto , ma perchè pre- 
sumano di vincere colle forze proprie , o perchè 
trascurano di ricorrere a Dio , e fortificarsi pron- 
tamente coll' orazione. 

D. Come si chiama 1’ orazione ? 

R. Tormento del demonio , perchè non può acco- 
starsi a chi fa orazione , o se ne fugge perditore. 

D. Chi ci ha lasciato scritta la Creazione di tutte 
le cose , la caduta di Adamo , il diluvio univer- 
sale . . . . . . ecc. 

R. Tutto fu registrato da Mosè , che oltre l’ass*- 
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D. 

R. 


r* 


stehza dello Spirito Santo , aveva la tradizione 
de’ suoi maggiori. 

Come poteva essere questa Tradizione.^ 

Ce lo dice in breve S. Alfonso T.iguoii ( ncl- 
1 opera intitolata Verità della Fede ) Il nostro pii- 
mo Padre Adamo visse 9^0 anni — Noè che 
scampò dal diluvio universale coli’ arca nacque is 6 
dopo la morte di Adamo , onde ben poteva sa- 
pere m età di 3o ani» l’ origine del mondo da 
molti , e specialmente dal suo Padre Lamecco, il 
quale nacque 56 anni pi-ima di morire Aliamo — 
Noè che visse g5o ben poteva istruire Abramo il 
quale nacqne 58 anni prima della morte di Noè — 
Mo>è finalmente potè saper tutto da Caat suo Aro, 
il quale convisse con Giacobbe Nipote di Abra- 
mo — E tutto questo perchè l’età de’ primi tempi 
duravano per più secoli, cioè cinque o sei secoli, 
e sino a dieci seeoli , coinè a Naltasalem che visse 
mille anni. 

Vita breve » Morte certa 

Del morire » 1’ ora è incerta ! 

Un’anima- sola » si ha • 

Se si perde » che sarà ! 

Se perdi if tempo » che adesso hai , 

Alla morte » 'non P avrai:' > 

Rio ti vede » Dio ti giudicherà ; 

O Paradiso » o Inferno ti toccherà 
Finisce tutto -» finisce presto "io 
L’ Eternità » non finisce mai.i -- 
Deus omnes homines Vult salvo» fieri , et ad 
agnitionem veritas venire. S. Paolo Timoth. 1 , 
c. 11 . v. 4- • 
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' SULLA PURITÀ’ DI MARIA SS, 


,rv'. Mirate quanto è bella ; ( . ’• ; " 

• li., L. Maria che in cielo #|à.. . 

, • : Jj ;n, E Madre', Verginella , .,;p , i-, A * » 

, « n i E tutta Santità. . i, •» -, /i (<r 

oàj ui-,U Mirate, quanto é^belU : \ u < -ri- i 

Maria che in Cielo stà. i. o- 

. >■> J, i T !iv ,i ‘ 

£ chiara più che stella ,< • • •> , ì 

Piena di Castità f ,> < , v;-. :.V’J 

E sempre intorno. [a quella i ? 
Ifcegha la noLiiltè.d 1 k -r <* 

v Amate Verginelle. ..vom 

•Ea Sanu ^*ri &4 4 oh . , i> oM 
, ihsrfaoot n v'i’i -hi*. > i‘ 1 i\. un*. 4 » r* 

• • Il Giglio , che- hai a canto ; e . 4 *■ 
Spira. soavità.. , ■ i 

J. c , iMà perdesti il vanto : . .. ,r> C 

.ì. it.cn i’jChfc.>#fi» Dio, sol. ti dà. - ; n , 

Mirate ec. 4 . 1 v 

. ; 4. 

Maria ci cinse il core 
Giglio di Purità. 

E sempre vincitore 
E cuore trionferà. 

Àtìwac YergiacUe ec- 
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^ Lo Sposo in sen di Madre ^ ** > • •'. 

* Ti dona la beltà i ».* *♦ »0. « mw \ 
Ti dona ancora il Padre 
. Divina Maestà. ' • * ■ ■ i i- C 

Mirate- ec. 

6 . .•'••• • ' 

Ove quel Figlio Eterno 
Alla Maternità ' i • » ' 

■>' Lasciò nel puro interno 
> • * La suav Verginità, t 

Amate Verginelle «e.. • '• 

. 7 . 

Miro il tuo bel core 
Mai vide oscurità. ’ • • 

E tanto é lo splendore 
Che gioja al cor mi dà.. • • 

-■ Mirate ec. o c->- ••>.u ». n. u' 

i 8. - * 

’• Voleva il fiero mostro^' . 

Usare, crudeltà 5' «> •; ? ' 

Ma vinto dal più vostro ' • '< • 

Oh ! che lamento fa. » ■ 1 - J > 

Lodate Verginelle v r~ 

t - La S. Purità.' ' * •' *'•' *•’ • 

• K 

Viva per sempre Evviva < : ' i 

' Viva la sua Beltà . '* . * - •* ' “*i- 

La faccia sua Gioliva 
Tutti rallegrerà. 

Mirate ec. 

io. 

Nel Cielo già sei Regina 
E il Regno a Te si da. 

Al Figlio tuo vicina 
Abbi di noi pietà. 

Amate Verginelle ec>- 
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Sugliarino al peccatore, die dispensarti il Bealo 
Donai do Da Porta Maurizio ralle Ss Missioni. 

Oggi Cristo vi chiama dalla Croce , 

Forse questa saia P ultima voce. 

A non l» convertir tu fui gran torto j 
Oggi sei vivo , e domattina sei morto. 

Non dir ì ci darà tempo a mutar vita , 

Fors’ oggi , e non dimani Iddio t’ invita. 

Non dir pietoso è Iddio perdona ogn’ ora , 
Perchè s’ egli è pietoso é giusto ancora. 

Da un sol punto di morte , 

D pende , o peccator , l’ eterna sorte. 

Strba nel cuor questo ricordo mio , 

Eterno Regno avrà chi serve a Dio. 

Boto chi l’ intende , 

Che da un momento sol 1* Eterno pende. 
Gesù non rimirare i peccati nostri ; 

Ma la Croce , le Spine , e i Chiodi Vòstri • 
Scrivi queste parole in mezzo al .cuore 
Chi mal sen vive , malamente muore. 

Si muore , e non si pensa a sepoltura , 

Come P inferno fosse una pittura. 

La Giustizia di Dio non viene in fretta , 

Ma tanto più severa è la vendetta. 

Chi sa , che questo , amico mio cortese , 

Sica £a per me , e per te l’ ultimo mese. 




' 4 * 
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CUORE PIETOSO DEL MIO CARO GESÙ’’ 

LIBERA LI AMME De’ FEDELI DEPORTI PER LE QI’AIl 
SEI MORTO SPARGENDO IL TBO PREZIOSISSIMO SAJNfcL'E. 


Ricordi di S. TERESA. 


niente ti turbi. 

Niente d sgomenti. 
Tutto passa. 

Dio non si muta. 1 
Colla Pazienza tutto si 
vince. 

A chi tiene Dio nulla 
manca. - 


Venite da me Voi die sie- 
te travagliati , ed angu- 
stiati-, cd io vi solleverò 
dalle vostre pene. 
Baciate con aTFetto l anus- 
rosp Cuorè di GèSu , ed 
invocando Gesù, e Ma- 
1 ria vi sono ?5 giorni 
d* indulgenza da Pio V . 


Discite a vie , quia mitis sum , et umilis conte. 

ORAZIONE. - 

lo per esservi grato , e riparare alle mie infedeltà 
vi dono il cuore , ed interamente ini consagro a 
Voi, Amabile mio Gesù, e vostro ajuto propon- 
go di non più peccare. 

Pio VII , concèsse in perpètuo i'Indulgehxa Pleiia- 
rià una volta al mese per chi la recita ogui gior- 
no , e l’Indulgenza di - 100 giorni da conseguirsi 
una volta al giorno, ambulile applicabili alle Ani- 
me Purganti. 

— LTuquietitudiue è il più gran male che arrivi 
all’anima, eccetto il' peccato( S. Francesco di Sales). 

L'iuTÌdia è colpa , e pcn* tfeU’ùiYidioso. 
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- Massimi da meditarsi frequentemente da agni 
Cristiano. 

' ' J 

1 L’unico nostro fine è la Gloria di Dio , e la sa- 

lute delle anime , e per salvarla e necessaria la 
Grazia : e per ottenere questa Grazia è necessaria 
la continua Orazione , e la frequenza de’ SS. Sa- 
cramenti. v 

2 L’unico nostro passo è la morte. 

3 L’unico nostro male è il peccato. 

A L’unico spavento è il Giudizio. 

5 L’unico tormento è l’inferno. 

6 L'unico Bene è il Paradiso. _ - 

q L’unico Conforto è la Divina Misericordia y e 1 
Patrocinio di Maria SS. 

8 L’unico Esempio è la vita di Gesù Cristo, 
q L’unica Contemplazione e la Passione di G. C. 
i o L’Unico tesoro è il SS. Sacramento. 

1 1 L’unico Amore è Dio. 

12 L’Ajutare il nostro prossimo nei suoi bisogni 
spirituali , e .temporali , è il mezzo sicuro per ot- 
tenere misericordia. 

Sacrosanctae , et Individuai Trinitari 
Crucifiri Domini nostri Jesu Chnsti Humanitali 
JBeatissimac et Gloriosissimae semperque Virginis Marine 
Faecundae Interritali , 

Et omnium Sanclorum Universitari. 

Sii sempiterna Laus r Honor , Virtus , et Gloria ab 
omni Creatura — Nobtsque remissione omnium pce- 
l'atorum , per infinita sete culo saeculorum. Amia. 
Sia lodato Cesti , e Mutiti, ... . - . * - 

. ' .. .v. . ... - < ‘ " ■ ‘ ’* 

• ■ . • \ 

~ ' » j.V-- 

M • I » } ‘ ( ì'* * * • 
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DIREZIONE DELL’INTENZIONE A DIO. 

r * t * 

, . \ » 

Che può servire nella Messa. Mattinale , durante la 
quale un Sacerdote e un Chierico reciterà come siegue. 

« 

( Dove si trovano le due virgole indica che 

si deve ripetere col Popolo. ) * 



« Spero in voi « confermate « la mia speranza « Amo 
voi « raddoppiate il mio amore « Mi pento « di aver 
peccato « accrescete « il mio pentimento. 

Vi adoro « come mio « principio » vi desidero 
« come ultimo fine » vi ringrazio « come mio » be- 
nefattore perpetuo « vi invoco. « come mio sovrano 
« difensore. . 

Mio Dio « degnatevi « regolarmi « colla vostra 
sapienza « contenermi « colla vostra giustizia « con- 
solarmi « colla vostra misericordia « proteggermi 
« colla vostra onnipotenza. 

Vi consagro « i miei pensieri « le mie azioni « I 
miei patimenti « acciocché ormai u pensi a voi « parli 
di voi « operi secondo voi « patisca per voi. 

Signore a voglio ciò « che voi volete « perchè 
voi lo volete « come voi lo volete « e tanto « che 
voi lo volete. 

Vi prego « ad illuminarmi ^intelletto « accendermi 
la volontà « purificarmi il cuore « e santificarmi d'a- 
nima. 

Mio Dio a animatemi a a punire in me « l’offbse 
passate « a superare « le tentazioni » per l’avveni- 
re « a frenare k le passioni predominanti k «da pra- 
ticare « le virtù che mi convengono. 

Riempite « il mio cuore « di tenerezza « verso 
la vostra bontà « di avversione « a miei difetti « dì 
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cani» « verso il mio prossimo k • di totale « di' 

spreggio del mondo. 

Fate u che io mi ricordi « di estere soggetto k a 
miei superiori « caritativo « verso i nemici « fedele 
«gli amici « ed indulgente a a prò degli inferiori. 

Oh Dio ! a soccorretemi « perchè io vinca « i vani 
piaceH « colla mortificazione « l'avarizia « colia li- 
beralità « verso i poveri « l'ira « colla mansuetu- 
dine <i la tiepidezza « con la divozione. 

Datemi prudenza e nelle intraprese u coraggio nei 
pericoli « pazienza negl'infortunj « ed umiltà « nei 
miei felici avvenimenti. 

Che mai non mi scordi « Signor mio « della do- 
vuta attenzione « nelle mie preghiere w della tem- 
peranza nel cibo a della totale esattezza « nei miei 
impieghi « ed una ferma costanza «nelle giuste ri* , 
soluzioni. 

• Infondetemi « stabile il pensiero « di conservarmi 
retta « la propria coscienza « ispiratemi « la mode- 
stia nell'esterno « hi edificazione « nel conversare 
« ed una condotta « in tutto regolare. 

Fate « che- io mi applichi « sempre mai « in do- 
mare « i naturali appetiti u in corrispondenza « alla 
vostra grazia « in osservare « le divine leggi « e 
conseguire la salute eterna. 

Scuopritemi « Dio mio « qual sia « la picciolezza • 
« di questa terra » e la grandezza del Cielo « la bre- 
vità del tempo « e la lunghezza dell’eternità. 

Concedetemi « di ben prepararmi alla morte « col ‘ 
Umore del vostro giudi/. « e che scampi l'inferno 

« sulla fondata speranz ■ di ottenere il Paradiso • 

« per i ineriti «del mio \ . - ore Gesù Cristo. Cosi sia. 

«*>. ’ ft' ' 
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CORONCINÀ IN ONORE DEL SANGUE - 
PREZIOSISSIMO DI G. C. 

’• . » * ’ • * 

In nomine Patos , et Filli , etc. 

Deus in adjutorium meum intende. , , ^ 
'Domine ad adjuvandum me festina. 

Gloria Patri etc. 


& 


I. Mistero. 


{i. primo Sangue , che sparse il nostro amabilissi- 
mo Redentore fu neli’ottavo giorno dopo il suo na- 
scimento, quando per adempire la legge Mossi r a ren- 
ne Egli drconciso : e riflettendo, che ciò fece Gesù 
per soddisfare alla Divina giustizia per le tue disso- 
lutezze , ah ! eccitati fortemente a dolore delle me- 
desime, promettendo al Signoie colla sua potente gra- 
zia di essere in appresso veramente casto di corpo v 
e di spirito. Amen. . . , 

Cinque Pater , ed un Gloria. 

Te ergo , quaesumus , tuis famuli s suborni , quos 
preti oso Sanguine redimisti. 

Ripete il popolo k Te ergo etc. 

* 

» 1 

* ,t t . 

IL Mistero. 

versò Sangue nell'orto degli Olivi, ed in tanta 
abbondanza , e quantità , che ne rimase persino al- 
l'interno inzuppata la terra ; e ciò fu in vista delle 
ingratitudini , colle quali sarebbe stato Egli contra- 
cambiato dagli uomini. Deh! pentiti dunque di aver 
per l’ addietro si malamente corrisposto alle innume- 
rabili beneficenze del Signore, e risolviti di far buon 
uso delle grazie celesti , e delle sante ispirazioni. 

Cinque Pa er , ed un Gloria. 

Te ergo etc . , . 
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HI. Mistiuo. 


ii y 


Sparse Sangue il Signore nella sua crudele flagel- 
lazione , quando, rotta la pelle , e lacerate le carni , 
uscì per ogni parte a rivi quel prezioso umòrè , quale 
egli andava offrendo ull^Eterno Padre in isconto delle 
tue impazienze, e delicatezze. ' E perchè dunque non 
raffreni l’ira , e l’amor proprio? Deh ! procura in av- 
venire di essere più sofferente nelle tribulazioni , di- 
sprezzatore di td stesso , e ricevere in pace le ingiur 
rie , che ti vengono fatte. 

Cinque Poter , ed tm {Moria. ' 


Te ergo eie. 


■ih 


* 

*‘«T 


•V( t 


'-■•ò- ■ >•; XV. > • M li t'E fio. 

\ apa •' ”■ • "i .’-n-j; « 

•’ìlj sci Sàngue dal Sacratissimo Capò dì Gesù Cristo,, 
quando quésto fu Coronato' di spine in pena della tua 
superbia , e inalVaggi pénsieri.' ‘E tu 'segWéra? ancora 
a pascerti d’alterigia , e a fomentare immagini disso- 
naste , e perverse idee nella tnk <m'eitte? Dfchl tieni 
sempte presente in avvenire il tuo vero nulla , ta- 
tua miseria , la tua fragilità , è' fortemente resisti a- 
tutte le inique suggestióni ‘del demonio. 

Cinque Parer , ed un Gloria, 

Terge e , c. ' ’ * " ™ •« 


.fi 


. V 


vi ^'ìWì ' r - v 

-.i h..-. , et "v -f • * 1 


a. \&Jx! quant» Sangue vèrso Mille vene il nostro ama- 
bile Gesù* nel dolorosùpipiO Viàggi b ch'egli fece verso 
il Calvario’ òafico del pesate’ legnò della’ Croce ,* on- 
■ ’de di questo prerfóso-’Sfti^^nl' r&àseta'b^grtitté le 
j strade di Gerosoliiòa? ‘ è qu£i lùòghj pei qùali F.sso 
passò; 't? ciò ft» fri soddisfazim/è degli scandali' e de* cat- 
tivi esempi , con cui avrebbero le sue creatore stra- 
scinati altri nella via della perdizione. Ab ! ‘chi sa , 
che tu non ap’partenghi al numero di qaesti infelici! 
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Chi sa quanti «lai tuo mafes empio saranno stati re- 
spinti all’Inferno! E tu ancora non vi porgi rimedio? 
Deh procura in avvenire di contribuire alla salvazione 
delle anime coll’ ammonirle , coU’edi&earle , e col farli 
loro modello di buone , e sante opere. 

Cinque Pater , ed ori Gloria . 

Te ergo eie. 

.* ' * ' . 4 '* 


VI» Mistero* . \ 


■ \ i «' * ' • . j " ^ r 

Ppar9e il Redentore maggiormente il Sangue nella 
i barbara Crocifissione , quando , strappate tutte le 


vene , e rotte le arterie , scaturì dal suo corpo co- 
me un torrente quél Balsamo salutare di vita eterna 
per pagare le sqelleragini , ed iniquità dell’ Universo. 
E si troverà ancora chi voglia continuare nel pecea- 
■' to , e rinnovare in tal mòdo la crudele' Passione del 
e Figlinolo di Dio*-? Ah ! piàngi amaramente te man- 
canze Commesse , detestale a piè del SàCrtf Ministro, 
riforma il costume ; intraprendi da qui innanzi una 
vita cristiana , considerando , che tanto Sangue è co- 
stato a Gesù la tua salvazione. 


Cinque Pater , ed un Gloria. 
Te ergo etc L, *-'* * t ‘ 



VII. Mijfuoi :,i ' * * 

ihalmente Gesù versò Sangue dopò la sua mor- 
te , quando colla lancia gli fu aperto il Costato e 
ferito il suo amabilissimo Cuore ; anzi insieme col San- 
gue usci allora anche Pàcqua , per dimostrarci che 
il Sangue era tutto versato, essendo stato sparso fino 
all’ultima stilla per la nostra liberazione. Db bontà 
« infinita del mio Redentore ! E chi non vi amerà , 


chi non si struggerà* di affetto per Voi , che tanto 
avete operato per il nostro riscatto ? Ah ! giacché 
mancano a me le spressiont, invito tutte le Creature 
della Tàra , invito tutti gli Angioli , e Santi del Cie- 
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lo 1 , invito la mia cara Madre Maria a benedire-, lo- 
dare , encomiare U vostro preziosissimo Sangue, Sì, 
viva il Sangue di Gesù , ah ! viva, il Sangue di Gesù 
adesso, serale , e per luti’ i seconde’.* coli. Cosi sia. 

- Tre Pater , ed un Gloria. 

Te ergo etc. • 

» • 

Preghiera. 

Sangue preziosissimo di vita eterna, mercede 
e riscatto di tutto l’Universo , bevanda e lavacro delle 
Anime nostre , che proteggete continuamente la causa 
degli Uomini presso il Trono della Suprema Miseri- 
^ cordi». Ah ! io profondamente vi adoro , e vorrei 
per quanto mi è possibile compensarvi delle ingiu- 
rie , e degli strapazzi , che Voi ricevete di continuo 
dalle umane creature , e specialmente da quelle , che 
teme rattamente vi bestemmiano. E ehi non benedirà 
questo- Sangue d’infinito valore/ Chi non si sentii à 
infiammato di affitto verso Gesù che lo sparse ? Chi 
sarei io se ricomprato non fossi da questo Sangue 
Divino ? 1 Chi lo ha cavato dalle vene del inio Signore 
fino aU’ultima stilla / Ah! questo è stato certamente 
l’amore. Oh amore immenso , che ci hai donato que- 
sto Balsamo salutevolissimo ! Oh Balsamo inestima- 
bile scaturito dalla sorgente di un amore immenso! 

- fe d e h f a , che tutt’ i euori , e tutte le lingue ti 
possano adorare, encomiare, e ringraziare adesso , 
e per sempre , e fino al giorno dell’ eternità. Amen. 

Rcdemisti no* Domine in Sanguine tuo. . 

Et feristi nos Deo nostro Regnum. . 

Ocmus . , . 

^^^jiHiPOTKts sempiterne Deus , qui Unigenitum Fi- 
lima tutti» Mundi Redemptwe*» qonstituisti , ac ejui 
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Sanguine placar! voluistf -, concede nobis , qnaesumus, 
s;>luf's nostrae pretìnm ita venerar» , atque a praesen- 
tii vitue inalis cj.ts viriate defendi in 'terni , ut fro- 
da perpetuo luetemur in Codi*. Qui tecum vivit } 
et regnat in unitate , etc. 

ir. Divinura auxiljum maneat sena per nobiscum. 

9. Amen. 

Sette Oman dii preziosi ssrao Sahgce 
di G. C. all’Eterso Painos. 

I. ^^tebno Padre , io vi oflro i meriti del San- 
gue preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, e mio 
Redentore Divino , per la propagazione ed esaltazione 
della mia cara Madre la Chiesa , per la conservazione 
e prosperità del di lei Capo visibile il sommo Ro- 
mano Pontefice , per i Cardinali , Vescovi , « Pastori 
di Anime , e per tutt’ i Ministri del Santuario. 

Olona Patri etc ► 

Sia sempre benedetto t e ringraziato 

Gesù , che col suo Sangue ci ha salvato. 

II. Eterno Padre, io vi offro i meriti del Sangue 

preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio , e mio Re- 
dentore Divino , per la pace , e concordia de* Re , 
e d«’ Principi Cattolici , per l’umiliazione dei nemici 
della Santa Fede , e per la felicità dtl Popolo Cri- 
stiano, *. , , • ...... 

Gloria Patri etc. 

Sia sempre benedetto ec. come sopra . 

III. Eterno Padre , io vi offro i meriti del San- 
gue preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio , e 
mio Redentore Divino , per l’umitiazione deglincre- 
duli , per l’estirpazione di tutte le Erede, e per la 
conversione de’ poveri peccatori. 

: Gloria Patri etc. ■ 

Sia sempre benedetto ec. come sopra » 

IV. Eterno Padre , io vi offro i meriti del San- 
gue preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, e mio 
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Redentore Div'no . yeP Sfttl’S itrtJ<róptTl»dqt»', 
r > nemici ^ per gl’ridi/pMiti infermi c iribol .ti ; c ]> <t 

tifi? ji.lt' par: ra? empete che io debbo pregare f - e 

votele dir te .pwgtù. . ■ • • - '• * ■ - ' >‘.j un 

(l'ori a Patri rtc. .* •> j. ;»•• n »<’;“» io 

-Sia sempre benedettole. carne \mprrt. ' 

V. Eterno Padre , io vi offro i meriti*' debSangtre 
preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio , e mio 
Redentore Dirsino:l, , pertuttiquetii , efie in qùest’og- 
gi passeranno alllaltra vita 1 ;, ; accudii liberiate dalle pe- 
ne dell’Inferno , e l’ammettiate colla maggiori' sorteci - 
-fudine S possesso delia gloria vetstrt. ^ r «-'■ • •» 
*•*1 dioriti Patri età. < .tre' i ■ 

t Sia sempre benedetto ec. ernie saprai r. \ il 
*-• vi . Eterno Padre i io vi offro i meriti dfel Sangue 
preziosissimo di- Gosu vostro diletto Figlio «mio Re- 
dentore Divino , .per tutti quelli, che sono! amanti 
di si gran tesoro 5 per quelli , che sono uniti' eon me 
neH'adorare , ed onorare il medesimo j e per quelli 
In fine , che travagliano nel propagare la di lui di- 
vozione. ' >• • •- » 1 i..-» •" 

t • (Italia Prrtrt etc. »* '■ - • 1 “ «•' .li 

Sia sempre benedetto ee. ■ eamr-mprm- -i «-' 

( Vii; Eterno Padre yrio vi offro i mentì del Satr- 
1 „ tte preziosissimo di Gesù vostro diletto Figlio, e 
mio Redentore Divino, per tntt’j miei bisogni spi- 
rituali , e temporali } in suffragio delle povere Ani- 
me dèi Purgatorio , c specialmente di quelle , che 
sono state più di vote del prezzo della nostra Reden- 
zione e dei dolori e delle pene della nostra cara 
i Madre Maria Santissima. v> • *' * iì.j*. ìm ; : ’ i ^ 

■-•>->Qloria Patri irte. ~ ■ ..Cl • *n eira 

Sili sempre benedetto ec. come sopra. »>q r u’b 

riovoq '•!> nc'cu lo-Ttrm 

Viva il Sangue di Gesù edesso-j e'Semprey -e pec 
tuìt 1 i secoli de’ secoli Ameni nip.* 1 '£ 

-•.'e : i. i: cl. h i-i , s-ilu° (ir 3 .*^1 


c -r j - 




ì*-ec.v-^j ’i 

^ ^ O 
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Diremo sette Ave /» onore ilei Cuore addolorato 
di Muda Santissima. 4 

• Salita Madre questo fateq . • r . « . 

• * Ciie le Piaghe del Signore ' • l - 'V 
Siano impresse nel mio cuore; * 

- * < , V* f» . '■ O'N' • . ■ . j,' * 

Diremo un Pater , ed un' Avé in onore r£ ^ Fran- 
cesco $ averio , e del Santo Titolare di questa Chie- 
sa , per tuli' i Beac fattori delle Case di Missioni. 

Diremo un De profundis in suffragio delle Ànime 
Sante del Purgatorio , e specialmente per tau' i Be- 
nefattori defunti » •» .... >• 


profundis clamavi ad te Domine * Domine 
exaudi vocem meam. - •••!. . ~ T < u. /. 


Fiant aures tuae intendente; * in vocem depre- 
catioais meae. 

Si iniquitales observaveris Domine , * Domine 
quis sustinebit ? 

Quia apud te propitiatio est * et propter legem 
tuam sustinui te Domine. 


Sustinuit anima mea in verbo ej«s , * speravit 
anima mea in Domino. 

A custodia inatutina usque ad noctem , * spcret 
Israel in Domino. 


Quia apud Dominum misericordia , * et copiosa 
apud euro redeinptio. 

Et ipse redimet Israel , * ex omnibus * ìniquitati- 
bus ejus. 

ir- Requiem aetcrnam dona eis Domine, fd 
ffì Et lns perpeida luceat eis. • » vi 

ir. R qulesc^aìt ih pace-. " " c * * 1 •- •« ~ vaa 

tf. Amen. • ’ i . •—» 


ir- Doiisihe exaudr- drationem meati». 


# Ei. clamor meus ad tc veiiiat. 


f . 
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w _/eus veniac largitor , et humanue sulnlì 4 » arai- 
tor , qnaesumus cle.uentiam tuam , ut nostrae Con- 
gregationis fratres , propinquos et benefactores , qui 
ex hoc saeculo teansierunt , beata Maria semper 
Yirgine intercedente cum omnibus S anctis tuis , ad 
perpetuae beatitudinis consorliutn pervenire concedas. 

^^idexicm Deus omniunvConditor, et Redemptos, 
Ariimabus famulorutn , famularumque tuarum remis- 
sionem cunctorum tribue peccatoruin •, ut indulgen- 
tiam , quam semper optaverunt , piis supplicationi- 
bus consequantur. Qui vivis et regnas in saecula 
saeculorum. 

jjf. Amen. , r e 

ir. Requiem, aaternam dona eis Domine. . 
if. Et lux perpetua luceat eis. . - . , . 

ir- Requiescant in pace. 
tf. Amen. * .< 

(OFFERTA. 

m r*RSo Pidre « io vi offro « »l Sangue « di 
Gesù Cristo « in isennto « de’ miei peccati «e per 
i bisogni « della Santa Chiesa. 

Lodato Gesù , e Maria. Sempre sia. 

„ O a A Z 1 O 5 E. 

Che solca recitare il glorioso Apostolo delle Indie Sun 
Francesco Saverio al Sangue Preziosissimo ili Gesù 
Cristo. _ • ' 


_ Gesù del mio cuore l deh per- le cinque paghe 
che il vostro amore vi ha fatto in Croce per noi } 
soccorrete i vostri servi , che avete redenti col ras** 
%o del yost&o preziosissimo sahguk. Amen. 
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INDULGENZE. 

& chiunque reciterà la Coroneina si accordano per 
ciascun giorno sette anni , ed altrettante quarantene 
d’indulgenza *, e recitandola ogni giorno per un mese 
intero , confessato , e comunicato , guadagnerà Indul- 
genza Plenaria e remissione di tutti i peccati. 

Inoltre possono lucrarsi 3oo giorni d’indulgenze per 
ciascun giorno , recitando la sola Orazione: O san- 
gue preziosissimo di vita eterna ec. posta in fine delta 
Coroncina. 

Per le sette Offerte poi vi sono 3oo giorni d’in- 
dulgenza per ogni volta ; e recitandole ogni giorno 
per un mese , Indulgenza Plenaria. 

Per le sette Ave , ed aspirazione Santa Madre , vi 
sono too giorni d’indulgenza. 

Finalmente per le nove Giaculatorie » Viva Viva 
Gesù che per mio bene ec. si accordano ioo giorni 
d’indulgenza a chi le recita una volta al giorno per 
la Giaculatoria Eterno Padre ec. «'accordano ogni 
volta uso giorni d'indulgenza. 
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